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AVVERTIMENTO . 

« 

D I due cofe fi vuoi avvertito il Cor^ 
tefe Lettore prima che fi faccia a 
fcorrer coir occhio il preferite 
Regio Decreto , La Prima ri- - 
fofiama del medefimo : la Seconda 
e in ordine alla Traduzione dall Idioma 
^agnuolo , Sappia adunque chi Icgjge aver la 
Compagnia di Gesù in per fona de fuoj Mif- 
fionarj del Paraguay Joff'erte per un lungo 
corfo di Anni da fuoi Èmoli gravi fiime per- 
fecuziont I le quali colP intaccajr^ face- 
vano lafua Ecufta , e buon nome tanto ricce/ - 

fario agli Oberai Evangelici .per' e Per citar 
con frutto gli Apofiolici MiniJìerJ , impedi- 
vano più m quanto dir fi pojfa il fcrvizio di 
Dìo , e la dilatazion della. Tede * ^ Per /oche, 
tentati m vano tutti gli altri rimedj , fi cre- 
detteejfa in obligo a' implorar la Clemenza 
del Ke Cattolico Sovrano di quegli. Stati ^ e 
Zelantifiimo Promotore della Gloria Divina 

Rlominj, acciò fi degna /'- 
dt jar efammar ù fondo per mezzo de Suoi 
Minijlrt le accufe , e calunnie appofie a que^ 
Mifiionarj, e di far a Tutti ^ cornee cofìume 
del Regio fuo Animo ^ laGiufiizia^ cheognu^ 
no meritava j con dare altresì quegli oppor- 
tuni fiabili Pr ove dimenti che avefie Jiimati 
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propri per il tetnpo avvenire l Si compiacque 
la maejìh fua di ammettere benignamente il 
ricor fo , e di riguardar come giujìa una tale 
Ifianza : E dopo aver per più Anni prefe di 
colà tutte le necejfarie notizie , e fatti matur I 

ramente dijcutere nel fuo Reai Configlio deU 
le Indie i rumi controverfi ^ fi è degnata fiot- 
to il dt 28. Decembre del 1743. di promul- 
gar il prefiente Decreto . Fi fi è aggiunta in 
'Jìne anch* ejfa una Lettera deW lllmo , e Rmo • 

Monfignor Fra Giufieppe Peralta dell' Ordine \ 

de' Predicatori attuai Feficovo di Buenofiayresy j 

st perchè vicn eJfa citata da Sua Maefia nel 
fuo Decreto , fi perchè con le notizie , che la 
niedefima fiommtnifira , fiervir puh a dar lume^ 
c render più intelligibile il Decreto medefi- 
rtio , 

Per ciò che riguarda la Traduzione , 
quanto fi è fiimato &verofio di attenerfi reli- f 

•fiofiamente , e con tutta la maggior fedeltà al | 

fenfio del Tefio Spagnuolo : altrettanto fi è 
giudicato di poter fienza o fife fa della Ferita > 

^difipenfiarfi da una Fer filone tropoo letterale'. | 

E ciò a folo motivo di fiervir al buon ordine., 
e alla chiarezza j come fi renderà manifcfilo à 
chiunque abbia la fiofi'erenza di confrontar il 
Tcfiìo Italiano con lo Spagnuolo , il quale , a '■ 
detta degli Spagnuoli mede fimi , per lo meno 
non è difile fo fecondo le Idee , e il Gufilo Ita- 
liano '6 c. l'^ivi Felice . . . ' 
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A , Vendoml il Governatore del Paraguay Don Bar* 
tolomeo De Aldunace con Tue lettere del 1736.^ 
lignificato ) qualmente conveniente cofa fàreb* 
be , che nelle Popolazioni confegnate alla cu^ 
ra de’ Padri della Compagnia di Gesù ; tanto 
in quelle , che fono lotto la Giurifdizione di detta Provin- 
ck del Paraguay , quanto nelle altre Ipettanti alla Provin- 
cia di Buenofàyres ; vi foflero tre Governatori , i quali efi- 
geflero da quegl’ Indiani ^conforme fì pratica con quelli di 
tutte le altre Provincie del Perù ) le contribuzioni ; ^ oltre- 
pafTando i detti Indiani il numero di c«a«o^ctm|u«nta mila , 
lènza pagar cos’alcuna alla mia Corona } Et avendomi al- 
tresì rimoflrato il vantaggio , che ne tornerebbe agli ftelfi 
Indiani dall’ aprirfi con Eflì un publico commercio ; median- 
te il qiwle giovati EHI notabilmente pagar potrebbero le con- 
tribuzioni con li frutti della Terra, e della Induflria loro 
propria ; e il ricavato da dette contribuzioni lervirebbe al 
mantenimento dell’ Efercito del Chilo , e del Prefidio di 
Buenofàyres ; con Ibpravanzarc anche dopo tutto ciò una 
fomma confiderabile à benefizio della mia Reale Tefbreria • 
regolandoli per tal maniera che quelli Governatori fofler te- 
nuti à loccorrere il Prelidio di Buenofàyres ogni qual volta 
così avefle portato il bilbgnotChe fpettafle al Governatore del 
Paraguay il conofeer in grado di Appellazione le caule , c 
fentenze de’ fudetti Governatori ; che reflalTe à carico di 
quelli il rilcuoter le contribuzioni degl’ Indiani , che non le 
hanno pagate finora , conforme hanno fatto quei delle altre 
Provincie, rifcotendole non in danaro , ma' nelle medefirac 
lj)ccie di frutti , che ritraggono dalle lor Terre , e dalla lor 
propria Indullria ; quali Contribuzioni dovelTer’ trafportarfi 
tutte alla Città dell’ Alfunzione del Paraguay , ove v’aveflc 
un Teforiere , e un Computilla , i quali le ricevcflcro in 
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confegna , e ne prendcflcro cfatto conto, mantenendo per 
tal eletto contìnuo commercio di lettere co’ Governatori 
medelimi ; per poi farle di Ih palTare a Santa Fede della Ve- 
racroce , dove , efitandole , fi mettellèr tutte in danaro , e 
quefta fi rlmettelTe alle Cade di Buenofayres per pagar quel 
Frefidio , e 1* Efercito del Chile . 

In vida di un tal Progetto , e di quant’ altro mi hà ef- 
podo il mio Reai Configlio delle Indie fpettante à queda ma- 
teria ; •: nella Giunta de’ ai. Maggio dell’anno dedb giu- 
dicai eder conveniente di comandare , come feci , con mio 
Decreto fotto il di 8. di Luglio del fudcguente anno 1727. 
à i Governatori di Buenofayres , e del Paraguay , che , uni- 
formandofi alle leggi de’ miei Dominj delle Indie , efigedcr 
dagl’ Indiani fudctti , ò di qualunque altra Torta fi folTero , 
I. Tributi , c le Tafle prefcritte : e in cafo di contravenzio- 
ne , mi fignidcadero il motivo del non averle efatte : Ordi- 
nando loro al tempo dedb di renderne confapevole il mio 
Vice Rè del Perù , acciò Egli fi certificade di una tal verità ; 
riconofciuta la quale, invigilade sù la condotta de’ due 
Governatori , e ove alcun d’ Edì mancade al Tuo dovere , 
dede Egli il provedimcuto necedario per la pronta Efecuzion 
de’ mìei Ordini . 

In (equela di ciò Don Martino De Barva Governatore 
fri interim del Paraguay con Tue lettere de’ 25. Settembre 
del 1730. mi rapprefentò , che C per quanto Egli aveva po- 
tuto comprendere nello fpazio di fopra cinque anni , da che 
governava quella Provincia ) l’ Informazione inviata intor- 
no all’ eder ccncinquantamila gl’ Indiani , foggetti fecondo 
le leggi alla Tada, nelle Popolazioni delle due Provincie 
del Paraguay , e di Buenofayres , era data fatta fenza co- 
gnizione alcuna di caufa . Avvegnaché regolandofi Egli co’ 
publici giuridici Catalogi delle Tredici Popolazioni di Tua 
Giurifdizione , da lui Aedo veduti ; dimava che inamendue 
infieme quelle Provincie del Paraguay , e di Buenofavrea il 
numero de’ Soggetti alla Tada di poco eccedede i quaranta- 
mila; mentre, avendo odervato , che nelle Tredici Popo*“ 
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. Ueioai di Tua GiurifdizioDe il numero degl’ Indiani foggetct 
alla TaiTafecondoi detti Catalogi non arrivava ad undicimi- 
la ; ne inferiva « che > unendo inCeme alle fudette Popola- 
zioni le altre diciannove ò venti Ipettanti alla Giurifdizione 
. di Bucnofayres ; intuite inficme le dette Popolazioni delle 
due Provincie ) il numero degl’ Indiani foggetti alia TalTa 
non eccedeflfe li quarantamila « 

Quanto al metter nelle dette Provincie Governatori 
Spagnuoli mi elpofe lo Aeflo Don Martino De Barva i gravi 
Icoacerti , che da una tal novità potrebber temerft > attcfa 
l’ Indole affai volubile degli Indiani , e l’ effer Efli itati go- 
vernati (empre da Padri della Compagnia > fenza mai dipen- 
der da altri , che da Provinciali della medefima » e da i Mif- 
iionarj , che in follanza fono i loro Parrocbi . Ond’è, che 
per qualunque variazion di Governo.^ Indiani medeff- 
mi per le Aedi prendcrcbbcr motivo di sbandarfi ^ e rifuggir- 
j lène alle Montagne ; ò non mancherebbe chi li metteffe sù t 
e faceffe lor animo ad imprendere una tal fuga « E ciò effor 
^anto più da temerli , quanto chela fituazione > in cui iro- 
. vànfi , non può effer più opportuna per l’ eflettuazione di 
un tal dìfegno : mentre è li grande la lontananza di quelle 
loro Popolazioni dagli Spagnuoli « che farebbe quafi impof- 
.fibile in cafì tali il foggiogarli : Effendothe le più vicine ù 
Buenofayre$ ne fon lontane cencocinqnanta Leghe ; e le altre 
fìno à trecento . £ parlando delle Popolazioni del Paraguay; 

. Quattro di effe fon lontane da quella Città cinquanta Leghe y 
. e tré di effe preffo à lectanta ; rimaneadoG le altre di là dal 
. Fiume Paranà diltanti 1’ una dall’ altra fette ìn otto Leghe . 

Mi GgniGcò altresì , che potrebbe prcnderG il regola- 
. mento j quando fì Itimaffe conveniente j di metter nelle fette 
. Popolazioni più vicine à quella Città j e fono Sant’ Ignazio 
j Guaio , Noftra Signora di Fede s Santa Rofa > San ,Gia- 
. corno , Tapua, il Gesù, e la Trinità; Un Governatore 
per Io immediato ricorfo , in cafo di bifogno ^ agli Spagnuoli 
. di quella Provincia , quaniunqae ei Io Itimaffe cofa di(!ici|e 
à poter fountarfi ; Aggiugnendo lo fleffo Dòn Martiuo de 
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Barva , che tn tal ca(b non v’avrebbe chi chiedeire que! Go- 
verno , eilendovi da temere principalraence dalle maflìmc de’ 
MifConarj > i quali infìn dalla prima Fondazione di dette Po- 
polazioni hanno avuta la mira di piantarle lontane dagli Spa- 
gnuoli y per cosi inabilitarle ad aver con eOì alcun commer- 
cio . Al che dovevano aggiungerli i rigorofi Precetti , e 
proibizioni ) che intorno k ciò lor vengon fatte , come chia- 
ramente appariva nella Popolazione di S,Ignazio Guaio fitua- 
ta lungo la Via , e tutta all’intorno circondata di folte fiepi 
con la Tua porta : Mentre ellendo in necelTitàgli SpagnuoH 
ne’ lor paflfaggi di entrare per detta porta j à niun d’ellì era 
permelTo d’inoltrarlì dentro la Popolazione , le non foltanto 
ad alcuno y che ne aveva la licenza dal Midìonario . 

■ Per cièche riguarda la Taflfa, òquancità delTributoi 
nifignidcò, come in detta Provincia era filTata in quattro 
canne di Tela, che è la paga del lavoro, e fatiche di due 
Meli à ciafeun Indiano ; con quello di più che non hanno i 
detti Indiani la libertà , che godon quei del’ Perù e tutto 
il loro lavoro è intieramente à difpofizione de’ Midìonarj per 
mezzo de’ loroMinklri ; e tutto ciò, che fi ricava da quel- 
lo , fi accumula per capitale della Cominunità , fenzachè Efiì 
altro per le ne ritraggano , fuorché la lèmplice Tel^per ve- 
lUrfi j e il tutto li amminillra dagli lleflì MilTionarj , à cui ca- 
rico ftà il provvedere à ì bifogni della medefima . Per lo qua) 
motivo , c à contemplazione del buon (èrvizio da edì Indiani 
renduto^fpecialmente da quelli della Giurìfdizione di Bueno- 
fayres) in tutte k occafioni alla mia Reai Corona nelle Fron- 
tiere di deMo Porto ; ftimava doverfi quelli talTare in due lo- 
ie Canne di Tela , ò in due pezze d’Argento per cialcuno ; 
con l’obligo però d’impiegarfi nel mio Real fervizio , qua- 
lunque volta fé ne prefentalTe l’occafiene ; con far loro fape- 
7C al tempo Ueflb la pietofa dilcretez^a , con cui dalla nria 
Benignità vengon trattati . E ficcarne anch’eflì gl’indiani del- 
la Giurifdizione del Paraguay negli anni addietro prcllatt 
avevano più diverfi Icrvizj alla mia Corona in difefa di quel- 
la Provincia : benché da molti Anni in quà aveller hf^iato 
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del tutto di farlo : cosi ftlmava che ancor con efTl , e con !i 
incdefimc condizioni , ufar fi dovelTe la fielfa equità . 

Entrando poi à parlar de’ motivi j che potevano aver in- 
dotto à non metter in contribuzion qucgrindiani , mi fignifi- 
cò di non trovarne altro , fé non quello contenuto nel Docu- 
mento , che unito alla Tua Informazione m’inviava ; Et è un 
accordo della mia Reale Teforeria , fatto in Lima dal mio 
Viceré il Conte de Salvatierra , e altri Minifiri , in vigor di 
cui fù tallàto ciafeun Indiano delle dette Popolazioni in una 
Pezza d’Argento, con l’obligo di rimetter un tal Tributo 
alle mie Calìe di Buenofayrcs : avendo il fudetto ViVerè fida- 
to un tal regolamento moflb dalle rimoftranze , che allor fi 
fecero , e dalle ragioni, che in quelle circoftanze fi prefen- 
tarono. Dalla qual Tafla importa, e non mai pagata dal tó8r.' 
in cui fù mefla , infino al 17^0. ( fupponendo , che gl’india- 
ni di tutte le dette Miflioni obligati à quella, fieno fiati in tut- 
ti quelli Anni intorno à quarantamila ) rertavan pregiudicate 
le mie Carte di Buenofayrcs nella fomma . di tre milioni , c 
ducentomila Pezze , Lenza che gli Urtìziali della mia Reale 
Teforeria averter mai fatta diligenza alcuna per la rilcortìone 
di un tal pagamento , mcrti in foggezione dall’intelligenza 
grande , che i mentovati Religiofi , mercè la loro eiTìcada , 
mantenevano con tutti i Minifiri del Tribunale del Viceré . 

Ben informato di tutto il fopradetto , e di quant’altro 
mi hà rapprefentato il mio Reai Configlio delle Indie , fa- 
cendo attenzione alla gravità dell’alFare , nella Giunta de’ 
27. Ottobre del 1732. ordinai, che fi commetterte à Don Gio- 
vanni Vafquez de Aguero , che llava in punto di partire per 
Buenofayres , il prender le informazioni opportune circa i' 
punti , che nella detta Giunta mi erano fiati proporti : al 
qual effètto diedi ordine nel tempo fiertb al mio Configlio di 
fornir il detto Minifiro di tutte le ifiruzioni necelTarie , con' 
avvertirgli d’intenderfela co’ Superiori della Compagnia di 
Gesù del Paraguay fopra il modo da tenerfi nell’imporre i 
Tributi agl’indiani , e per la rifcortlone de’ medefimi ; E di' 
più copjandai -al. detto Configlio di deputar Perfona i la quale 
‘ ’ ' b trat- 
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trattafle in Ifjjagna lo lleflb affare co’ Procuratori , c altri 
Religiofi della Compagnia , i quali paffar dovevano à quelle 
Provincie » à fine j che venendo Io informato di quello,, 
che da tutte quelle diligenze inlìcme rifulterebbe , potefh 
provvedervi con opportuno rimedio . 

In efecuzione di quello mio ordine furon fpediti i Di- 
fpacci con la necelfaria illruzione , adìnchò il fudetto Don 
Giovanni Vafquez de Aguero piglialfe le informazioni prc- 
fcrittegli ; Avute le quali , rendelfe avvifato il Configlio di 
quanto avea rinvenuto fopra ciafeun de’ punti propolU . 11 
qual Conliglio altresì in vigor della mia reale rilbluzione pre- 
fa nella Giunta fopracitata , accordò , = che venendo l’accen- 
nata Informazione , e altre notizie , unite à quelle , che già 
fi avevano ; Don Emanuele Martinez de CarvajaI, Fifcale in 
quel tempo del detto mio Configlio rifpetto alla nuova Spa- 
gna , c Don Michele de Villanova mio Segretario nelle cofe 
fpettanti al Perù j conferilfero col Padre Prociirator Genera- 
le Gafparo Roderò , ed cfibilfer di poi allo fielfo Configlio 
tutto il rifultato intorno à ciafeun de’ Punti accennati. - 
E defiderando il mio Reale animo d’ iftruirfi à fondo di un 
affare renduto si llrepitofo da tanta varietà di opinioni , e di 
fcritture , parte Anonime contro i Padri della Compagnia ; 
parte degli llclfi Religiofi in difefa propria , e in rifpo- 
fta alle accufe , con cui venivano caricati ; per lo che era 
neceflario venir à una Decifione , per cui fi rendelfe mani fe- 
llo , ò elfer un ingiulla intollerabil calunnia contro la Reli- 
gione della Compagnia , da dover dileguarfi per mezzo della 
verità ; O elfer un indebita toleranza notabilmente pregiu- 
diziale alla mia Reale Tclbreria j con offela del Regio Juf- 
patronato , e della mia Autorità , che rellava vilipefa dalla 
trafgrelTion de’ miei Ordini . Per appagar quello mio giullo 
dclìderio comandai , che per via lègreta fi delfe al menziona- 
to Don Giovanni Vafquez de Aguero un altra por fegrcta 
Illruzione, la quale comprendelfe tutti que’ punti j che gio- 
var potevano al fine pretefo . 

Munito di tal irruzione pafsò P Aguero h cojnpir alla. 

fu a 
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Aia incumbenza ; in vigor della quale formò in BLicnofayrts 
i Proccflì giufta il rifultato da ameiidue le Irruzioni j rimet- 
tendone nel Febrajo del 1736. i Documenti tanto à me , che 
al mio Reai ConGglio ; nè qeali fodisfa a i punti proporti • 
rapprefentando , come , c da più conferenze tenute con Doa 
Martino de Barva » e da Catalogi giuridici , e altre carte da 
lui fteffo vedute , e dalle informazioni prefe da Velcovi 
tanto di quella Diocert j quanto di quella del Paraguay , c 
dalle Dcpofizioni di altri Ecclefiaftici c Secolari , fino al nu- 
mero di dieci , i più pratici di quelle Popolazioni ; era venu- 
to in cognizione 5 che in quelle Mirtìoni della Compagnia 
v’ aveva trenta Popolazioni , e che il più baffo computo, 
che fi faceva degl’ Indiani abili ^ pagar il Tributo , era di 
Trentamila . 

Aggiunge lo ftellb Aguero , che nelle mie reali Caffè di 
quella Provincia non aveva trovato alcuna nota ò Catalogo ; 
iìantechè quello dell’ anno 1715. confegnatogli dal Barva 
era folamente di quattordici Popolazioni , dal qual Catalo- 
go coftava , non avervi in quel tempo fe non ottomila otto- 
cencinquantuno Indiani foggetti al Tributo . Che aveva al- 
tresiletto un Tranfunto di quello , che nell’ anno 1677. for~ 
mato aveva Don Diego Ibanez de Faria Fifcale della mia 
Reale Udienza di Goathemala , di ventidue Popolazioni, 
quante erano in quel tempo le dette Mirtloni : ma non aveva 
potuto metter in chiaro , da qual tempo incominciato foffe 
l’Aumento ; mentre nel 1718. in cui il Vefeovo D: Fr.Pietro 
Faxardo vifitò tutte quelle Popolazioni , fi trovarono arri- 
vare a trenta , con ventottomila feicentoquatro Famiglie ; 
avendo amminiftrato il Sagramento della Crefima à fettanta- 
trè mila feiccnto cinquanta fette Perfone.Che nell’anno 173 3. 
appariva da uno Scritto , che i Religiofi efibirono al Vefeo- 
vo del Paraguay , avervi nelle dette Popolazioni Ventifettc 
mila ottocento feffantacinque Famiglie . Che nel' Catalogo 
confegnatogli dal Procuratore delle Miffioni , dall’ Enume- 
razione fatta 1 ’ anno 1734. coftava effer il numero delle Fa- 
miglie di dette Popolazioni ventiquattromila ducendiciaffet- 
- b a te 
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te ; E finalmente , cheli Padre Giacomo de Aguilir Provini 
ciale di quelle Provincie in un congreflb feco tenuto lo ave- 
va aflìcurato , le Riduzioni, ò Popolazioni effcr in numero di 
trenta , c che in quelle gli abili à pagar il Tributo montava- 
no à ventimila ; il che veniva confermato dalle Fedi giurate 
de’ Millìonarj , dalle quali Fedi , eflendo fiati Efiì interro- 
gati dal Provinciale , appariva efler diciannovemila e cento 
Pedici gl’ Indiani atti à pagar il Tributo . ; 

Rapprefentò in oltre quefio Minifiro nella fua Informa- 
zione eil'er le Popolazioni di quelle Miflìoni molto antiche ,■ 
perciocché, fecondo che cofia da Proce Ili fatti avanti Don 
BaldalTar Garzia Ros , mentre era Governatore del Paraguay, 
intorno al dover taffarfi , ò nò , le Popolazioni delle Miflìo- 
ni per il lavoro dell’ Erba ,• nella Giurifdizione di detta Pro- 
vincia del Paraguav,e Rio de la Piata, infin dall’anno 163 1. 
eran fiate fondate da Padri della Compagnia più di venti’Po- 
polazioiii ò Riduzioni d’indiani , con in ciafcuna una de- 
cente Chiefa ; E che gl’ Indiani di tutte quelle Popolazioni 
palfavano li fcttanta mila . Che in virtù de’ reali miei Ordini 
più volte rinovati, erano cfenti dal pagar ilTributo tutti quel- 
li , che non avev-an compiti i diciotto anni , quelli , che 
toccavano li cinquanta , tutti i C?.cichi co’ loro Primogeniti, 
c altri dodici in ciafcuna Popolazione dcfiinati à fervir la 
Chiefa . Che nella Scrittura Rampata publicata dal Padre 
Gafparo Roderò fi davan per certe in quelle trenta Popola- 
zioni centocinquanta mila Anime , citando in prunva di ciò 
i Catalogi fatti dal Governatore di Buenofayrcs , de’ quali 
non trovava notizia alcuna ; ne poteva averne altri nuovi ; 
oonciofiachè , quantunque con mio Rcal Decreto de’ 24. 
Agofio del 1718. Io aveflì dato ordine di riconofeer il nume- 
ro degl’ Indiani di quelle Popolazioni , e le Rendite della 
Terra , acciò ancor EfIì concorreffero con le Decime al man- 
tenimento dell’ Ordinario ; E fi obligaflero i Cacichi à pagar 
i Tributi , con obligo di rimetterli nelle mie Caffè Reali^ 
pure quefio mio Ordine non era fiato efeguito à cagione , che 
il Governatore adducendo per pretefio di non farlo altre oc- 

cu- 
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cupazioni j avevi fiibdclegato per quell’ afFard Don BaUlaf- 
farre Garzia Ros Tenente del Rè ; t avendo quelli accettata 
la ConimilTìone , fé gli oppofe il Procuratore delle Miflìonl 
di quel Collegiò > adducendo per motivo di aver gl’ Indiani 
una Reai Patente , che li efcntava dalTelTcr melfi nel Ruolo 
giuridico di quei , che pagan il Tributo , fe non folle per 
mezzo di qualche Governatore ò Minillro j eh’ Io deputalTi 
nominatamente per tal clTctto . Ed elTendogli flato accorda- 
to termine fiflb per prefentar detta Patente , come Egli llelTo 
aveva chiedo , fi rimafe la cofa in quello flato fino all’ anno 
1 720. , fenza che dopoi fi tornalTc à trattare di quello affare . 

Per quello che s’appartiene al Tributo , che quelli In- 
diani han pagato , rapprefenta 1 ’ Aguero effer quello di una 
Pezza r anno per ciafeun Indiano, e che non coflava quando 
avefle avuto principio un tal Regolamento . E di diecimila e 
quattrocento quaranta ^ fomma , che fi diceva effer confor- 
me al citato Catalogo di Don Diego Ibanez) detratta la fom- 
ma del quanto importano le Congrue di ventidue Millìonarj, 
uguali di numero à quello delle Popolazioni, rimanevano 
feicento cinquantarrè Pezze , e fette Reali . eh’ Efiì han pa- 
gato ogn’ anno ,* e fi rimettono alla mia -reale Teforcrìa per 
mano de’ Padri Procuratori delle Miflloni . 

Significa inoltre lo flefib Minillro nella fu a Informa- 
zione , che avendo avuto più conferenze sù quello affare , 
era fiato afllcurato , che non fi era fodisfatto finora intiera- 
mente al pagamento fecondo il numero degl’ Indiani per mo- 
tivo di non eflerfi avuta precifa individuai notizia del quan- 
ti erano , e che attualmente fi regolavano per quello affare 
col citato Catalogo dell’anno 1677. > cagione nep- 

pure fi crai! rifcolle le otto Congrue per li Millìonarj corriP 
pondenti alle otto Popolazioni aggiunte alle altre ventidue , 
già da alcuni anni in quà meffe in nota . Elfendo cofa certa , 
che , attelè tutte le diligenze ufate per eleguir l’Ordine Re- 
gio del 1718. , il non efferfi prefa nota precifa di quei , che 
pagar debbono il Tributo, era fiata tutta negligenza, e 
xrafeuraggine del Governatore ; E benché foffe chiaro il pre-» 


Digitized by Google 



X >4 ) 

giudizio ) che ne tornava alla mia Reale Telbreria , non era 
poffibile liquidar la fomina del danno j non fapendofi da qual 
tempo cominciarne il regolamento . 

In ordine alla Tafla , che per ragion di Contribuzione 
pagar dovevan gl’indiani , fecondo tutte le notizie date à 
quello Miniftro , conlifteva quefta in due Pezze d’Argento 
l’anno per ciafcun Indiano , confegnate alla mia Reai CalTa; 
cd è quella la metà del Tributo , che pagan tutti gli altri di 
quella Provincia j e ciò in confiderazione de’ lèrvizj reudu- 
ti da Eflì alla mia Reai Corona in tutte le occafioni , ma'lTì- 
mamente di Guerra ad ogni cenno de’ Governatori , ^ come 
avvenne nel tempo appunto -che il fudetto Aguero mandava 
quelle notizie , alllcurando il medefimo , che tré mila di elTi 
Indiani erano attualmente occupati nel mio reai fervizio } e 
venivano altresi adoprati nelle iabriche , e altri lavoripar- 
xtcolari y con 1’ obligo di continuar à far lo ReiTo anche in 
avvenire . Per lo qual motivo pareva che detti Indiani po- 
teffer contribuire la fola quantità accennata di due Pezze, 
fenza collringerli , e obligarli à un maggior lavoro di quel- 
lo , che infino allora fatto avevano ; mentre con elfo fi ri- 
traeva un abbondante raccolta di frutti d’ ogni forta . In- 
torno alla qual materia, foggiunge lo llelTo Minillro , di 
aver conferito col Padre Provinciale di quelle Mifiìoni , e 
che quelli non erafeco d’ accordo nell’ accennato regolamen- 
to, volendo perfuadere , efler gl’ Indiani fomraamente pove- 
ri , tanto in particolare ciafeuno , quanto tutti in commu- 
ne , non ollante , che giudicava , che il ritratto dall’Erba , 
dalla Tela , e dal Tabacco , fecondo il più largo computo , 
moncalTe ogn’ anno à centomila Pezze . Supporta la qual con- 
feffione del medefimo Provinciale , e il debito , di cui Egli 
Hello fi caricava non potendo venir caricato di più per 
mancanza di altri Documenti in quelle loro Computirterie e 
■Officine) vi era Capital fufficiente per pagar le dette due 
Pezze di Tributo ; mentre un tal pagamento , giulta il più 
moderato computo , non eccedeva la fomma di felTanta mila 
Pezze per ciafcun anno , Onde , anche pagato un tal Tri-^ 
.. ' ' ■ • ’ buto. 
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buto , il danaro , che vi reftava , era eccedente al bifogno 
per gli ornamenti delle Chiefe , per provveder gl’ Indiani 
di Armi , d’ Inftromenti da lavorare , di altri ferramenti 
fecondo i diverfi loro Meftìeri , c fupplire alla mancanza 
della Cera , e del Vino per le Meffe , e Offizj Divini , non 
ballando a ciò quella fola quantità ^ che fe ne raccoglieva in 
alcune Popolazioni . 

Venendo à i Frutti , che da quelle Popolazioni fi ri- 
traggono , mediante il lor lavoro , ed indullria ; dichiara 
il citato Aguero , che dalle diverfe informazioni prefe ne 
rifultava , fecondo alcuni , 1’ ufcir oga’ anno da quelle Po- 
polazioni per le due Procure di Buenofayres , c df Santa 
Fede da Tedici in diciotto mila Arrobas ( è quella una mifura 
Spagnuola , che contiene venticinque libre di Tedici oncie 
ciaTcuna) di Erba detta ; fecondo altri,, dodici in 

quattordici mila ; e à detta di altri, non più di dieci in dodi- 
ci mila . Che il prezzo di detta Erba da alcuni anni in quà 
era rincarito fino à lèi Pezze per ciaTcuna Arroba , ma che 
il prezzo ordinario, e comune era di tré Pezze . Che in 
quanto all’Erba , che chiamali di Palo , che fi raccoglie dal- 
le quatro Popolazioni più vicine alla Provincia del Para- 
guay , variavano le informazioni ; dicendo altri ,, che arri- 
vava a venticinque in ventifei mila Arrobas ; altri alTerendo 
clTer in quantità molto minore ; e fecondo alcuni non' racco- 
glierfene punto . L’ ordinario prezzo di quell’ Erba àx Pah 
c di quattro Pezze; benché in molte occafioni non fi paghi 
Te non due Pezze la Arroba » Che lo ftelTo Tuccedeva intorno 
alla Tela di Cotone v ù Tia Bombage ; perciocché fecondo 
r informazione di quelli , che facevano il computo più lar- 
go , la Tua quantità era intorno à dodici mila canne ; benché 
altri alficuralTero efler in minor quantità ; e il Tuo prezzo or- 
dinario efler di quatro , o Tel reali , fecondo la diverla 
qualità di quella . 

E facendo altresì menzione 1’ Aguero degli altri frutti ì 
e capi di roba , che raccolgono » e lavorano- gli ftefll India- 
ni > come Zuccaro » Tabacco , Stoppino di Bombage da far 

Can- 


• Digitized by Google 



C *6.) 

Candele di Sego, e de refpcttivi loro prezzi , s'i per quello , 
che ricavava da più divcrfc informazioni ; come per quello , 
ch€ attcftavano il Teforiere di Santa Fede , e i Padri Procu- 
ratori delle Miflìoni ; fi fa manifcfto come dall’ anno i 729. 
fino al 17? 3. erano entrati nelle due Provincie del Paraguay, 
c di Buenofavres fci mila fcicento novantafctte Tacchetti di 
Erba di fette in otto Arrobas di pefo ciafeuno ; e ducentono- 
vantacinque gran Pani di Zuccaro , di pefo ciafeuno di due 
Arrobas e mezza . 

1 . Nella medefima informazione afilcura 1 ’ Agiterò efier 
gl’ Indiani fecondo tutte le teltimonianze molto bene iftruiti 
nella Dottrina Criftiana , e che i Padri Miflìonarj procuran 
di toglier loro ogni occafione di diventar viziofi , occupan- 
doli in Efercizj corrifpondenti al Sefib , ed Età di ciafeuno , 
e che per tal elletto han loro iafegnate tutte le Arti , e La- 
vori . E aggiunge che il non ftar quelle Popolazioni fogget- 
•te prefentemente alla Giurifdizionc del Paraguay , e nomi- 
natamente le Tredici , che furon fempre dipendenti da quel- 
la, e feguito in virtù de’ Reali Decreti, ne’ quali fi co- 
mandava • che tutte le Popolazioni di quelle Miffioni folfer 
fubordinate al Governo di Buenofayres ; come il tutto cofia 
dalle informazioni , che aveva prefe . 

I .Rapprefenta di più cffergli Hate efibite trenta Fedi giu- 
rate , le quali reflano enunciate di fopra , con una Nota 
degl’ Indiani , che pagan tributo , e un Informazione di 
dieci MifTionarj , in cui per ordtne del loro Provinciale, 
giuridicamente avanti il Padre Felice Antonio de Villa-Gar- 
zia Notato Apoftolico , e uniformemente depongono eflerfi 
fèmpre pagato, fin da quando fu importo, il Tributo. Ciò che 
mai non avrebbero potuto fare gl’ Indiani da fe col raccol- 
to delle lor Terre , attefa la naturale loro Defidia , fc non vi 
forte .intervenuta in fbccorfo 1 ’ Economia , c Sollecitudine 
de’ Mirtìonarj ; e fe quelli colla fterta Sollecitudine , e Proy 
yidenza non .s’induftriartero di trafficare , c metter in com- 
mercio i Frutti , ch’cffi Indiani dalle lor Terre fi in particoJ 
lare, che io generale ritraggono . Alche vuol aggiungerli 

l’erterfi 


Digitized by Google 



rcflcrfi effi impiegati , qualunque volta è (lato lor comanda-' 
to , in fervizlo della mia Reai Corona, tanto nella Pro- 
vincia del Paraguay , quanto in quella di Buenofayres , fen- 
za ricever ftipcndio alcuno . Onde, e per quelli motivi , c 
per più altri , che in quelli Indiani concorrono , attefa la lor 
poca collanza d’animo , i Padri Milfionarjmettevano in con- 
fiderazionc , che qualor fi voleffe gravarli di un più pefanto 
Tributo ; o quelle Popolazioni fi confumerebber del tutto 
ò forfè ancora fi folleverebbero, ricufando di ubbidire ù quel- 
li , in cura de’ quali ellì Hanno . 

Rapprefenta per ultimo il medefimo Aguero di eflergli 
Hate fatte replicate illanze in ifcritto da i Padri della Com- 
pagnia , perchè fi portalTe perfonalmente à riconolcere le Po- 
polazioni di quelle MilTìoni col motivo del reCTervi potuto 
nafcere qualche equivoco nelle Informazioni ,* poiché , à ri- 
ferva del folo Vefcovo del Paraguay , il quale era llato in 
tutte quelle Popolazioni , appena vi aveva chi le avefle ve- 
dute tutte ; e che non eflendo pochi i mal affezionati , e con- 
trarj alla Compagnia ; quegl’Indiaui fi rcgolavan nel far i lo- 
ro Atteftati , e Depofizioni , non da quello , che avefl'er ve- 
duto da fe , ma da quel folo , che avevano udito , e fondati 
fopra relazioni poco ficure , fecondo le voci , che n’eran cor- 
fe gran tempo prima , molto diverfamcnte da quel che è di 
prefcntc , cioè, dopoché percagion della Pelle , e della 
Carcllia fono ridotte quelle Popolazioni à unalbmma iniferia; 
divenuta quella anche maggiore per cagion della Guerra , e 
de’ continui dillurbi del Paraguay . Ma confiderando che il 
portarfi in perfona alle dette Popolazioni farebbe una diligen- 
za del pari inutile , che penofa ; aveva fatto inferir ne’ Pro- 
celfi griftromenti già citati , acciò il tutto venilTe à mia no- 
tizia . E poiché da Documenti autentici , che i Padri Mif. 
fionarj efibivano intorno à quali non v’aveva motivo per 
fofpettar di frode) appariva liquido tanto il conto de’ Frutti, 
quanto il numero degl’indiani ; fi era difpenfato il detto Mi- 
niflro dall’intraprendere quel viaggio affai lungo , ed efpofio 
■à grandi pericoli trà gl’infedeli . 
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Or venuto à notizia del mio Rcal Configlio delle Indie 
^aato nella (ùa Informazione aveva efpofto TAgucro , ac- 
cordò , che i due Miniftri nominati di fopra , Don Emanuele 
Martiuez Carvajal , e Don Michele de Villanueva fi portai^ 
fero à conferir l’afFare col Padre Gafparo Roderò Procurator 
Generale à fin di dar efecuzione alla Determinazione prefa 
dalla Giunta il 27. Ottobre del 1732 Ciò che avendo elfi fat- 
to , ne portarono il rifultato al Configlio fiefib , rimoltran- 
do , come , fecondo tutte le Informazioni antiche , e moder- 
ne , e altri Documenti efibiti dallo fiefio Padre Roderò alla 
Giunta X fi rendeva manifefto j 1’ Enumerazione delle trenta 
Popolazioni fpeteanti alle Mifiìoni del Paraguay > e di Bue- 
nofayres x mal nonefierfi fatta con le formalità praticate nel 
numerar le altre Popolazioni delle Indie, à cagione degl* 
inconvenienti , che fi eran andati fucceflìvamente feoprendo» 
Oltredichè volerfi avvertire , che in tante Informazioni ve- 
nute r una dopo 1’ altra , il numero degl’ Indiani fi era tro- 
vato fi vario in ciafeuna ; che ( dal numero di centocinquan- 
tamila Indiani capaci di Tributo, fecondo la nota, che ne 
diede Doa Bartolomeo DeAIdunate nel 1 726. feendendo giù 
fino al numero di dicianovemila e cento fedici , dati in con- 
to da Padri MifBonarj nelle loro informazioni giurate efibite 
in Buenofayres à Don Giovanni Vafquez De Aguero ) di tan- 
ti Tedi monj appena ve n’ hà due contefti tràloro, e tutti 
parlano non di cognizione lor propria ^ ma fecondo quello,, 
che han Pentito da altri , c fondati fepra mere congetture- 
Et eflèndo flato riconvenuto Io fleflo Padre Procurator 
Generale sò le difficoltà addotte in Giuflificazione del. non 
elfer praticabile inque’luoghi il Regolamento dame prefetit- 
to ne’ miei Decreti ; e che di fatto fi pratica con lutti gli 
altri Vaflàlli di que’ Dominj ; riinoftrandogli come non ac- 
caderebbe ciò fe la Compagnia agevolato avefle. per Tua 
parte il modo , onde dar efecuzione à miei Ordini t Egli rif- 
pofe all’ accufa dicendo j la Compagnia cfTere fiata f'empre 
prout ifiima à dar tutta la mano , acciò, fi facefie la detta 
Enumerazione , e ad efibirne la Nota prccifa , qualunque 
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volta ne rofle (lata richicfla. Ciò che chiaro tppaflya d» 
quanto ultimamente aveva fatto con Don Giovanni Vafquex 
De Agucro , cui efibite aveva intorno al detto numero le 
Informazioni giurate di trenta Miflionarj , come fi è accenna- 
to di Ibpra . Con aver di più fatta idanza giuridica allo IteflTo 
Aguero di portarfi Egli in perfona à quelle Popolazioni à ha 
d’ indagare per fé mcdelimo la verità di quanto veniva afferi- 
to; oflerendofi i Superiori dellì delle Midioni à fargli la gui- 
da , e predargli tutto 1’ ajuto neceffario . Il che pure era 
difpoda à lare la Religione , qualunque volta lo ordinalTi à 
quei Governatori di colà inviare ogn’ anno Perfone appoda à 
prender quedo Conto precifo degl’ Indiani ; pronta à farle 
accompagnare da uno , ò più Tuoi Religioli , e falariarle > e 
fpefarle : Tutto à folo motivo di far fvanire la finidra Faina> 
che di lei correva » e che i fuoi Emoli non lafciavan di fo- 
mentare ; Per fua colpa ignorarfi il Numero degl’indiani > e 
tante difHcoltà intorno al poter averne il conto predio > farli 
tutte a fua idigazione , ed impulfo. Che fe il far ciò non 
parelTe conveniente j potrebber codringcrli que’ MilTionarj 
con un formai Precetto di ubbidienza à prefentar ogn’ anno > 
nel luogo e tempo > che lor venilTe alTegnato > Informazioni 
giurate fpettanti à quedo particolare . Con che fi verrebbe à 
pagar ogn’ anno alla mia Reai Cada di Rucnofayres il Tribu- 
to nella fomma corrifpondentc al numero di eflì Indiani > fe- 
condo la nota elibica in quell’ anno , e nella quantità tadata 
fin dal 1649. dal Conte De Salvatierra mio Viceré > 

Rapprefentarono parimente al Configlio li detti due 
Minidri , aver Elìi nel detto congredb avuto in vida quello, 
che coda da tutte le Scritture fpettanti a quedo negozio , in- 
torno airelTerfi negli anni 1649. e 1661. impoda la Tada di 
una Pezza l’anno per cialcun degl’indiani , che pagan Tri- 
buto nelle citate MifTuni del Paraguay ; dantechè infin da 
quel tempo eran edl dati trattati molto diirerentementc dagli 
altri , à riguardo della fperimentata lor fedeltà , e de’ meriti, 
che fi eran fatti con la Corona Reale . E che il Regolamento 
allora fidato era di novemila Pezze ; le quali fono entrate 
" c 2 nelle 
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Bèlle mie Reali Caffè di Biieaofìiyres , come Somma intiera , 
t totale del Tributo di tutti gl’ Indiani atti à contribuire : 
( ciò che non fi è potuto liquidare . } Col qual danaro i Mi- 
nifiri della mia Reai Tefbrerìa pagavano le ventidue Congrue 
per il mantenimento di altrettanti MilfionarJ, corrilpondenti 
al numero di ventidue Popolazioni , quante » e non più « 
erano allora . Onde rimofirato avevano al Padre Procurato- 
re con quanta Giufiizia e Ragione poteva Io fpedire i miei 
reali Decreti , gravando quegl’ Indiani à pagar qualche cola 
di più della Pezza , di cui già eran tafiati , col rifleflb à i 
Frutti , che raccolgono dalla Terra , e al guadagno , che 
dalle loro fatiche , e arti , che profeffano ; c 
ciò con tanto più di ragione, quanto che la Taffa ordinaria 
del Tributo in tutti i Dominj dell’America è di quatro in 
cinque Pezze per ciafeuna Perfona . E quando pure i Servizj 
■fenduti da quei del Paraguay fofier tanto confiderabili , da 
meritar una qualche Diltinzione ; molto grande , e da notarli 
'era quella della differenza accennata . Senza lafciar di avver- 
tire , che in fin dal 1649. mai non avevan pagato annual- 
•mcnte più di novemila Pezze : Somma che in niun modo cor- 
rìfponder poteva ad alcun de’ diverfi Numeri degl’ Indiani , 
che fi fuppone effer fiato . 

Al qual Punto aveva fodisfatto il Padre Procurator Ge- 
nerale prefentando in nome della Tua Religione una ben ordi- 
nata Relazione de’ continui lèrvizj , che gl’ Indiani di quelle 
Mifiìoni hanno preftati alla Corona fin dal principio della lor 
Fondazione; elTendo Elfi fiati 1’ unica Milizia, con cui fi 
•fon relpinte tanto le Invafioni delle Colonie ftraniere , quan- 
to gl’ Indiani Barbari non fbttomefii al mio Dominio ; te- 
nendofi lempre pronti' per ufeir in Campo ad ogni Ordine 
del Governatore in quel numero , che veniva richiefto , 
fenz’ elfer proveduti di Soldo , di Bagaglio , di Muni- 
zioni, di Armi; ma mantenendofi in tutto à proprie fpc- 
fe . E che in più diverfe occafioni erano fiati fervendo 
lungamente in Campagna quando fei , e quando ottomila 
Indiani : talchò , tirato il conto à ragione di un Reale 
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e mezzo » che dal mio Erario lì palla à ciafcun Indiano in 
tempo di Guerra j montano dette fpefe à fomme confiderabi- 
li : Qt^al fcrvizio avevan Eflì rendiito , e continuavano tut- 
tavia a rendere alla mia Reai Corona; come reità va giulU fi- 
caio da i Documenti autentici efibiti in iluenofayres à Don 
Giovanni Valquez de Aguero > e le cui Capie erano fiate prc- 
fentatc nella citata Giunta dal Padre Roderò , il qual diceva, 
che per quelli motivi dovevan gl’indiani di quelle Millloni 
non folo venir dillinti dagli altri Indiani nella Taffa della 
Contribuzione , mà all'ulucamente elTer dentati da quella ; ad- 
ducendo , per corroborare , e dar pefo a quanto diceva , il 
citato Reai Decreto de’ 1 2. Ottobre del 1716. fpedito àDon 
Bruno Maurizio De Zavala , e fatto publicare da quel Go 
j vernatore à fuon di Tamburro in tutte le Popolazioni . E 
che fc fi volefle intentar cofa alcuna contraria à ciò , che in 
detto Decreto era flato preferitto , fi metterebbero quegl’in- 
diani in grande apprenfione , e ne rifulterebber de’ gravi pre- 
giudizj . 

Ragguagliaron di piò que’due Miniflri il Configlio di cl- 
ferfi trattato in quello llelTo CongrelTo del punto vertente in- 
torno al non infegnarfi la Lingua Spagnuola agl’indiani , c 
non permetter loro di aver comunicazione cogli Spagnuoli:’ 
cofa tanto contraria à ciò , che vien flabilito dalle Leggi de’ 
mici Dominj delle Indie , e da cui ncceffarian>ente ne feguo- 
no pcflimc confeguenze ; effendo quello un impedire il com- 
mercio cogli Spagnuoli , un chiuder l’ adito à quella mutua 
airczior.e , che nafee dal trattare infieme , e un voler man- 
tenerli Tempre fcparaii dall’ordinario conum Governo di 
quei Regni . Alla qual accufa rifpondeva la Religione , effer 
vcriflimo 5 che non fi confentiva à Spagnuoli vagabondi 1’ en- 
trar in quelle Popolazioni , perchè la fperienza ha fatto toc- 
car con mano , quefto effere (lato 1’ unico mezzo , per cui fi 
fono tenute Tempre lontane da quelle le Incontinenze, i Furti, 
gli Ammazzamenti 5 l’Idolatria. Che fe una qualche volta 
vi era entrato qualche Spagnuolo , vi fi fon portati per ru- 
bar loro per fin le Mogli . Del rimanente quanto all’ aflblu- 

ta 


_ 1 • 


Digitized by Googl 



r 22 ) 

ta Proibizione agl’ Indiani di trattare cogli Spagnuoli s coa- 
viacerfi quella cò i fatti fteflì per falfa * Concioliachò v’ ave- 
va del continuo gran numero di quelli Indiani impiegati per 
mcfi e meli ò nella Guerra , ò nel lavoro delle Fortificazio- 
ni , ò in altre incumbenze , che frequentemente lor vengo» 
date da i Governatori del Paraguay » e di fiuenofayres , dal 
che ne fiegue una precila frequente comunicazion de’ medefi- 
mi cogli Spagnuoli fuori delle lor Cale . E ficcome quelli , 
i quali elcon ad accudire alle dette faccende , non fono fem- 
pre gli Aeflì , ma fi mutano j quindi è che tutti gl’ Indiani 
capaci di elTer impiegati nelle accennate cofe ; tutti hanno 
avuto ) e polTono aver comunicazione cogli Spagnuoli , e 
trattar liberamente con Ellì , fenza contravenir all'ordine 
del Millìunario, che unicamente mira à mantenerli Innocenti. 

Rapprefentaron per ultimo gli ficlfi Minìllri di aver al- 
tresì conferito lungamente infieme fopra 1’ Articolo del niec. 
tcrlì tutti in comune i Capitali, i Frutti , e altri Effetti degl’ 
Indiani , Ipiegando 1’ Economico Ripartimento, che à tutti 
lì faceva fi del Vitto , e Vellito , come di ogn’ altra cofa ne- 
ceflaria per il loro mantenimento : Una parte di elfi Beni ap- 
plicata al Culto Divino , e Tuoi Minillri ; un altra alTegnata 
per pagar il Tributo , e far altre fpefe in fervizio della Co- 
rona : Oifpofizioni tutte * nelle quali fi ravvifava una rin- 
goiar Economia , necelTaria à mantenere in un regolato te- 
nor di Vita Crilliana gl’indiani di quelle Popolazioni, il 
cui numero batte trà i cento dodici , e i cento venti mila di 
ogni Età, e SelTo , tutti ben illruiti nè Milterj della nollra 
Santa Fede Cattolica , e oflervatori efatti de’ Tuoi Precetti , 
quanto non l’è qualunque altro deU’Ainerica ; ma per l’ In- 
dole feioperata , e naturale loro Defidia , incapaci per fe me- 
defimi di provederfi onde vivere oggi per l’ indimani . 11 che 
pur veniva autorizzato da i Documenti autentici trafmefll da 
Don Giovanni Vafqucz De Aguero Giudice di quella Com- 
mifllone . ^ 

Aggiungevan di piii i detti Miniftri , che da quanto fi 
era difculfo nella Conferenza tenuta col Padre Procurator 
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Generale , da t Documenti elìbici da! medentna Padre > e 
dalle Informazioni mandate dall’ Aguero fi olfervava una 
uniformità di fatti favorevoli in tutto alla Compagnia : c 
che quedi Indiani fpettanti alle MiUioni della medefima , 
eflendo l’ Antemurale di quella Provincia» rendevano alla 
mia Corona un (èrvizio tale » qual non rendei! da alcun’ al- 
tro . Ciò che la mia Reale Benignità non lafciò di far palcfc 
nella Irruzione mandata nel 1716. al Governatore di Bue* 
nofayres Don Bruno Maurizio De Zavala inoccadonc della 
ceflìone fatta in vigor dcH’Articola fello dellaPace di Utrcch 
al Rè di Portogallo della Colonia del Sagramento » à cui 
Frontiera il Territorio di quelle Miffioni » E finalmente che 
à tutte le altre Oppofizioni fatte » e di là mandate in iferit- 
to » fodisfaceva il Provinciale del Paraguay in un Memoriale 
fottolcritto , che prefentò * 

Che però pareva , che tutta I’ Importanza di queflo 
negozio fi riducefle àefiminar 1’ azzardo » che fi correva 
tentando qualunque novità ,* la quale » per quanto folle con- 
forme alle leggi , e facile à metterli in prattica in altre partii 
ivi toglier potrebbe ad un tempo e à Dio un numero quafi in- 
finito di Anime , e alla mia Rcal Corona que’ ValTalli, i quali 
le rifparmian le Truppe , che mantener dovrebbe in que’ 
luoghi i E alle Piazze del Paraguay , e di Buenolàyres una 
difefa > fiata per tanti anni fino al di d’oggi Icmpre inefpugna- 
bile . Che TEnumerazione degl’ Indiani doveva farli , al 
qual effetto la Compagnia ne proponeva facile il modo . Che 
in ordine alIaTalTadi una Pezza per ciafeun Indiano di quei » 
che pagan Tributo , quando pur fi volelTe crefcerla à qualun- 
que rifehio ; non per quello pareva conveniente» che detti 
Indiani fofler trattati del pari cogl’ altri ^ tornando ciò 
in pochiflìmo utile del mio Regio Erario . Conciofiachè le- 
vandone le trenta Congrue per le trenta Popolazioni già fia- 
bilite » c fomminiftrando a i MiOìonarj di que’" luoghi gli 
ajuti neceffarj , à quali dar fi doveva un regolato peovedi- 
mi’.ito; ( fe in quello particolare ftabifir fi volelTe una re- 
gola j conforme fi pratica in tutti gli altri lunghi ) verrebbe 
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ad afforbirfi quanto fi ricavava dal Tributo , c forfè fi da- 
rebbe occafione di aver da chieder di più dal Regio Erario . 
Mcntre,tirato il conto più riftretto,montavano le fudette Spe- 
fc à diciotto mila Pezze 1’ anno . E un tal difcorfo fi faceva 
lenza averfi il Numero fiflb degli Indiani abili al Tributo 
fin da ch’ebbe principio queft’Affare . Intorno al qual Nume- 
ro folofi trovano formalmente giuftificati quello di novemila 
deir anno 1 649. , in cui fi fece il Riparcimento , e l’altro di 
diciannovemila del 17^4. Del che furono efibice Informazio- 
ni giurate à Don Giovanni Vafquez . 

Pertanto eflendo fiati riconofeiuti y ed efamiiiari nel 
detto mio Configlio delle Indie tanto gli Atti e Informazioni, 
che refian citate , quanto i Memoriali , che per parte della 
Compagnia fono fiati prefentati fopra cialcun de’ Dubbj , e 
Incidenti offertifi j con quello al trefi , che hanno efpofio i 
Fifcali del mioReal Coufiglio intorno à tuttoquefio Negozio 
nel lungo tempo , che di Eflb fi è trattato. E avendo 1’ oc- 
chio al tempo fieflb ù tutte le Reali Ordinazioni emanate den- 
tro lo Ipazio di più di un Secolo fino à quefto dì , concernen- 
ti lo Stato , e i Progreffì di quefie Miflìoni , la di cui Softan- 
za con tutte le fue Circofianze mi è fiata prefentata nella 
Giunta de’ 32. Maggio profiìmo paflato : riducendo per mag- 
gior chiarezza tutti i diverfi Capi di cole , che fi deducono 
dalle citate Ifiruzioni , ù dodici Punti ; hò giudicato conve- 
niente al mio Reai Servizio di prender la Rifoluzionc , che 
verrà cfprdTa in ciafeuno de’ detti Punti con quell’ ordine 
ftefiò , con cui il Configlio me li hà proporti . 
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PUNTO PRIMO. 

Jl Primo Punto verte intorno al "Numero delle Popolazienìi 
thè fono in Cura de' Padri della Compagnia nella 
Provincia del Paraguay . 

guanti feno gl' Indiani in ciafcuna di E(Ie t c in 
tutte injteme . 

^uali feno gP Indiani abili à pagar il Tributo y e-quanta 
fa quello , che pagano . 

Se debba aumentarf la Tafid per il tempo avvenire ; 
e fé debba rifcuoterf /’ Arretrato . 

I Nformato di tutte le fuclette notizie» e co/lando dagli 
Acci , e luformazioni riferite di fbpra , le cofè fègiienti > 
cioè = Che le Popolazioni degl’ Indiani fono trenta in 
numero ; dicialTette delle quali fono nella Giurifdizione di 
Buenofayres , e le altre tredici in quella del Paraguay . ) 
Che il numero degl’ Indiani di quelle Popolazioni farà in 
in tutto c per tutto da centoventi in centotrenta mila ; E 
che fecondo le Fedi de’ Miflìonarj nell’anno 1734. gl’in- 
diani abili à pagar il Tributo erano diciannovemila cento fe- 
dici . Che nel 1649. ^^ti dichiarati quelli Indiani » 

e riceuti per Vaffalli della mia Reai Corona , c in qualità 
di Prefidiarjdi frontiera oppolla à i Portoghefi del Krafile ; 
fu ordinato , che fodero efenti da ogn’ altro Tributo , e fer- 
vizio perlbnale ; pagando foltanto alla mia Reai Corona in 
riconolcimento di fovranità e Dominio , una Pezza di otto 
Reali d’ Argento in moneta » e non in roba » per cialcuno 
di Elfi ,* ciò che fu approvato , e rattilìcato con un Decreto 
Reale del 1661. comandando che la Congrua per manteni- 
mento de’ Padri Milfionarj fi cavalTe da quello Tributo : * 
Che nel 171 1. per illanza fatta dal Capitolo Ecclcfiallico del 
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Paraguay fi diede ordine di non innovar cola alcuna intorno 
al Tributo . ,E 'finalmente ;che nella Iftruiione inferita al 
Decretcydcl 1716., e mandato à Don Bruno Maurizio de 
Zavalit Governatore di Biienofayres , nella quale fe gli racco- 
Jnàndavano gl’lndiani di quelle Miffioni , facendo menzione 
de’ loro meriti ; ordinai al medefimo Governatore di alTìcu- 
rar detti Indiani» qualmente il mio Reale Animo non s indur- 
rebbe mai à gravarli in niente più di quello , che contribui- 
vano' per la manutenzione delle ftefle MifTioni , e Riduzioni. 
Eflendo pertanto tutto ciò à mia notizia » e rimanendo giu- 
fiificate tutte le cofe fudette » hò rifoluto che non fi accrefea 
ri Tributo fiabilito di una Pezza per Indiano i e che con 
quella norma fi debba rilcuotere fino al farli il nuovo CataU> 
go in vigor delle Giiillificazioni de’ Milfionarj, efibite da em 
perordine del Padre Aguilar à Don Giovanni Vafqucz De 
AguerojE fe per cafo da quello proyedimento rifultalTe mag- 
giore » ò minor quantità di quella » che farebbe corrifponden- 
ce a! numero filTo degl’indiani » che fù negl anni antecedenti; 
^ mia Reai Volontà di condonarlo loro: ( come di fatto lo 
condono . ^ fequela di che » comando che fi faccia fapere 
à quefti ValTalli , come i lor buoni Servizj , e la lor Fedeltà 
hanno molfa la mia Reai Benignità ad accordar loro quello 
Ibllievo . Parimente hò rifoluto che fi dia ordine ( come di 
fatto fi dà col Difpaccio di oggi ) al Governatore di Bueno- 
fayres di far fubito un nuovo Ruolo di tutti gl Indiani abiij 
à pagar il Tributo ; procedendo in ciò d’accordo co’ Padri 
Milfionarj, e che quello Catalogo fi rinuovi da i medefimi 
.ogni lei anni i riconofeendo àtal effetto tanto i libri de Bat- 
tefimi , quanta quelli de’ Morti ; con obligo à Governatori 
di puiuualmente inviare le copie de’ detti Catalqgi al Con- 
figlio .. E hò comandato che quefio mio Ordine ha loro inti- 
maco ed cfprciro nelle Illruzioni , e Patenti , che loi 
Ipedifcono co’-proprj Titoli . . . 
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PUNTO SECONDO. 

<' 4 

Il ftctnio Punto fi riduce à dichiarar s che forta di Frutti 
producbino quelle Popolazioni . . ; . 

‘ • > 

' In quali luoghi li negozino, e quali fieno i refpettivi 

loro Prezza . • . . . 

J 

Quanta Porzione di Erba fi raccolga ogn' anno , e dove la 
portino ; a qual Vfio venga Efia deBinata , e 
quanto fi venda , 

E Sfendo che dall’ Informazioae Tua propria , e altri Do* 
cumeiiti trafmefn al Coiilìglio dal citato Don Giovanni 
Vafquez , rifulti che tutto il Prodotto dell’Erba, 
dei Tabacco , e altri frutti alcenderà ogn’ anno al valore di 
centomila Pezze ; e che la cura di efitar quelli Frutti , e rn 
durli in danaro, rella à carico de’ Procuratori de’ Padri Mif- 
fionarj, Itanie l’incapacità di fopra accennata di quelli India- 
ni : E coltando altresì j>er Decreto fpedito nel 1645. elTer 
(lata data loro tacoltà di poter liberamente negoziare , e tral^ 
portare altrove l’ Erba fudctta , à condizione però di noa 
tralfìcarla à favore , e vantaggio de’ loro Padri Milhonarj : 
E che con altro Reai Decreto del 1679. avvertito il Pro- 
viiKÌale del Paraguay dell’ Elbrbitanza , con che i Padri ne- 
goziavano quell’ Erba, con lamento della Città dell’ AlTun- 
zione , la quale rapprefent<’> il pregiudizio , che riceveva da 
i Padri col trafportar colà dalle loro Popolazioni tanta quan- 
tità di detta Erba per la qual abbondanza non vendevaii 
quella della Città al prezzo conveniente . Talchi per rime- 
diar à quefto difordine , con altro Regio Decreto dello Aeflo 
anno fi comandò che non potelTero gl’ Indiani portarne à 
det-taCittà più di dodici mila Arrobas per ciafeun anno , à fin 
di pagar il Tribyto , che era il motivo addotto da’ Padri per 
- .1 dà ' giu- 
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giuflificare detto commercio ,• e à condizione che foflfero ri- 
conofciute , e regiftrate nelle Città di Santa Fede, e delle 
Correnti : E che non portando la Fede di un tal regiftro » la 
medefima fi fequeftraffe , come fi faceva con 1’ Erba de’ Par- 
ticolari . E perchè parimenti colla » che quelli Indiani fono 
efenti dal pagar tutti quei Diritti » che fi ricavano dalla ven- 
dita deir Erba , e altre fpecie di Frutti » che negoziano 
nelle loro Popolazioni , in vigor del Decreto de’ 4. Luglio 
del 1684. r inovato nell’ Illruzionej che nel 1716. fu man- 
data à Don Bruno De Zavala : Siccome parimenti fi rende 
manifello da tutti li antecedenti di quello affare , che ultima- 
mente furon i Padri difobbligati dal detto Regillro , coman- 
dandoli loro , che per lettere deffero conto al Governatore 
dell’ Affunzione della quantità di Erba , che trafportavano • 
E un tal provedimento fi olferva j come colla dalle Fedi de’ 
Minillri della mia Regia Tefore ria di Buenolayres in Virtù 
dell’Ordine fudetto de’ 4. Luglio del 1684. E finalmente 
avendo prefente che tutto il ricavato dalla vendita dell’Erba, 
c altri Frutti della Terra , c dell’ Indullria di quell’ Indiani 
fia di centomila Pezze , date in nota dagli llelfi Padri ; delle 
quali , fecondo che i medefimi affermano , non ne avvanza 
punto ; mantenute che fieno trenta Popolazioni , le quali 
avranno r una per 1’ altra verlb quelle novecento in mille 
, Famiglie ciafeuna : e ogni Famiglia fi computa in cinque 
Perfone . Onde prefi tutti infieme gl’ Indiani di Effe paffano 
li cento trenta mila , trà i quali , fe fi vogliono ripartire le 
cento mila Pezze d’ Argento di otto Reali , non ne arriva à 
toccare à cialcuno fette Reali intieri , per proveder gli Aro- 
menti da lavoro , e mantener le Chiefe con la dovuta decen- 
"za, come fi coAimia . La qual dimoArazione giuAifica , c fa 
vedere ad evidenza , non aver queAi Indiani il Capitale , 
onde pagare neppur lo Ararfo Tributo annuo della Pezza , 
'che pagano . Hò giudicato pertanto conveniente in riguardo 
di tutto il già detto, che fi continui la Aeffa maniera di nego- 
ziare li Frutti degl’indiani di quelle Popolazioni per le 

mani de’ Padri , come fi è praticato finora » fenza far altra 
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novità . E che i Mmiftri del mio Regio Patrimonio di Bue- 
nofayres , e di Santa Fede mandino ogn'anno le Informazio- 
ni intorno alla quantità , e qualità de’ Frutti delle Popola- 
zioni del Paraguay , che fi vendono nelle refpettive loro 
Città ; come lor fi notifica colla fpedizione di oggi , incari- 
candoli di una pontuale oflervanza . 
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PUNTO TERZO. 


In qu^9 Terzo Punto fi cerca fé gP Indiani di quelle • 
Popolazioni fieno inrJruiti nell' Idioma 
Spagnuolo ; ò fieno mantenuti nel 
loro proprio j e nativo . 


E Facendo attenzione à quanto intorno à queflo Punto fi 
■<leduce dalle Informazioni prefe ; cioè , che quelli 
Indiani parlano bensì unicamente nel folo Idioma na- 
tivo ; non già però perchè £Hi abbiano proibizione da Padri 
della Compagnia di Gesù > di parlar Spagnuolo j mà per 
r amore , che hanno al lor nativo linguaggio : Effendo che 
in ognuna delle Popolazioni vi fia Ùabilita , c aperta una 
Scuola di leggere , c di fcrivere in lingua Spagnuola , in 
virtù della quale v’ hù un gran numero d’ Indiani molto abi- 
li in leggere > e Icriver Spagnuolo , e anche latino , fenza 
capire ciò , che leggono , ò fcrivono : ciò , che è accaduto) 
per detto de’ medelimi Padri , dal non elTcrfi proceduto con 
Eflì con più di rigore ; mentre nè quello veniva preferitto 
dalla legge ) nè era parfo lor conveniente ad ufarlì . Perciò 
hò llimato bene incaricar in modo fpeciale i Padri della Com- 
pagnia con mio Decreto , che oggi li fpedifce ) di mantene- 
re alTolutamente in quelle Popolazioni 1 fudecte Scuole ) e 
di procurar che quegl’ Indiani parlino in lingua Calligliana) 
conformandofi alla legge 1 8 .Tit.i.lib. 6 . De Recopilacion de 
Indias ) tanto per quel che riguarda il mio Reai Servizio j 
quanto per evitare ) e far fvanir le Calunnie , che intorno à 
quello Punto fono fiate fulcitate contro la Religione della 
Compagnia . 
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PUNTO QUARTO. 

*. Il ^i^rto Punto tratta fe gl' Indiani abbian Dominio 
particolare sà i loro Beni . 

i 

O fe un tal Domìnio , ò /’ AmminìFtrazione di detti 
Beni corra a tonto de' Padri . 

I Ntorno à quedo Capo cofla dalle Informazioni trafmefle; 
dalle conferenze tenute , e da altri Documenti concer- 
nenti quello alTare- ; come , llaate 1’ incapacità , e deli- 
dia di quell’ Indiani nell’ AmminiUrazione » e maneggio de’ 
Beni , li affegna àciafeuno una porzione di Terreno da lavo- 
rare , à dne che cui raccolto di quello mantener polla la Tua 
Famiglia: E che il rimanente delle Temente della Comunità 
di Grani , di radici coinmeltibili, e il Cotone ù amminiUra in 
ogni Popolazione , e và in mano di altri Indiani con la dire- 
zione de’ Milfionarj ; E lo fteffo fi fa dell’ Erba , e de’ Bc- 
lliaini : il cui valfcnte fi divide in tré parti ,* 1’ una per pa- 
gar il Tributo al mio regio Erario » dal qual Tributo fi cava 
la Congrua per il mantenimento de’ MilTìonarj . La feconda 
per r ornamento « e manutenzion delle Chiefe . La terza per 
mantener di vitto , e vellito le Vedove , gli Orfani > gl’ In- 
fermi ) ò Storpj } e proveder àogn’ altro bifogno occorren- 
te . Perciocché della porzion di Terra alTegnata à ciafeuno 
per la fementa , appena v’ hà chi raccolga tanto che balli al 
mantenimento proprio di tutto l’anno. E di quella Ammi- 
nillrazione in ogni Popolazione fi efige un efattiflfìmo conto 
da quegl’ Indiani , che fono Maggiordomi » Computifli » 
Fifcali , M.igazzinieri : onde da loro libri vengono iu co- 
gnizione dell' Entrata j e Ufeita del Fruttato di ogni Popo- 
lazione . E tutto quello fi pratica con tanta efattezza anche 
a motivo di fodisfare al Precetto » che Torto gravi pene han- 
no que’ Millìonarjdal lor Generale di non prevalerli di colà 
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alcuna per Se , Ipettantc agrindiani ; ne per via di limofìna , 
ne per via d’ impreftito , neper qualunque altro Titolo : fino 
à darne conto al Provinciale . E così loaflìcura il Reveren- 
do Vefcovo, che fu di Buenofayres , Frà Pietro Faxardo, 
che vifitò dette Popolazioni, proteftando di non aver vifto in 
fua vita colà più ben ordinata di quelle Popolazioni, ne difin- 
terefle fimigliante à quello de’ Padri Gefuiti : mentre , nè per 
fo^lentarfi , ne per veftirc , fi prevalgon di cofa alcuna degl’ 
Indiani . Con la qual Informazione fi accordano altre noti- 
zie nientemeno fedeli , e fpecialmente le trafmeffe ultima- 
mente dal Reverendo Vefcovo di Buenofayres FrùGiufeppe 
Peralta dell’ Ordine di San Domenico con fua lettera delli 
8 . Gennajo del prefente anno 1 743 . in cui da conto della vi- 
fita , che aveva fatta di dette Popolazioni , tanto di quelle, 
che fono folto la fua Giurifdizione , quanto di molte altre 
fpettanti al Vefcovado del Paraguay, con permiflìonc del Ca- 
pitolo , per effer tuttavia vacante quella Chiefa ; dove pon- 
dera 1 ’ Educazione , e l’Allievo di quegl’ Indiani così ben 
infiruiti tanto in ciò , che riguarda la Religione , quanto in 
ciò , che fpetta al mio Reale Servizio , e il buon governo 
temporale de’ medefiraij talché dice avergli cagionato pena il 
partir da quelle Popolazioni . = Che però , attefi tutti quelli 
motivi , naia Reai Volontà è , che non s’ innovi cofa alcuna 
intorno alla fudetta Amminiflrazione de’ Beni : ma bensì lì 
continui nella maniera praticata dalla prima Riduzione di 
quelli Indiani fino à quello dì ; col confenfo de quali , e con 
tanto loro vantaggio, fi fono amminillrati quelli Beni del Co- 
mune ; fervendo i Millìonarj per ciò, che fpetta à detta 
Amminiflrazione , di meri Direttori , con la qual Direzione 
s’ impedifce quella mala Amminillrazione , e mal ufo de’ me- 
defimi Beni , che fi fpcrimenta in quafi tutte le Popolazioni 
degl’ Indiani dell’ uno , e 1 ’ altro Regno . E benché col De- 
creto del 1661. fi ordinalTe che i Padri non efercitalTer la ca- 
rica di Protettori degl’ Indiani , qual provedimento fu dato 
allora, per elTer flati accufati i Padri di clTerfi intrufi nella 
Giurifdizione Ecclefiaflica e Secolare ; e che con quello 
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Titolo di Protettori impedivano la rilcoflìon de* Tributi ; 
eiò , che non lì trova verilìcat* . che anzi fi giudifica con 
più ragioni il contrario ; e che la protezione » e dtfefa » che 
i Padri ne prendevano > mirava unicamente à dirigerli , e go> 
vernarli in ciò } che riguarda si lo fpiricuale j che il teioh 
porale . Ho giudicato conveniente dichiararlo , e comanda* 
re ( come di fatto comando ) che non fi alteri in cofa alcuna 
il Metodo , con cui in quedo particolare quelle Popolazioni 
prclentcmen te fi governano . 
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PUNTO QUINTO. 

Punto fi tratta fe gl' Indi ani delle fiudette 
■ Mi (fioni abbiano altri Giudici fuori de i loro Giudici 

Ijndiani j B chi coffituifca quelli Giudici , 

» , .1 

« • k 

E Sfendo che il metter in quelle Popolazioni Correttori 
Spagnuoli porterebbe feco grandi Inconvenienti fe- 
condo l’Informazione trafmelTa al mio Configlio delle 
laaie da Don Martino Barva, contro il fentimento di Don Bar- 
tolomeo Aldunate \ E che » come apparifcc dalle Giuflifìca- 
zioni dell’Aguero j v’ hà in ogni Popolaz'ione un Podeltà In- 
diano nominato da refpettivi Governatori col configlio de’ 
Padri; E di più vi fono Giudici Ordinarj , e altri Olfizj di 
Magillrati eletti ogn’anno dal medefimo col parere de’ Mif- 
fionarj : E che la pratica più comune è 9 che quelli fieno no- 
minati dependentemente 9 e fecondo il parere de’ Padri traf> 
melTo à i Governatori; il qual collume figniBcò lo HelTo Ague- 
To effer molto utile ; perciocché elfi Padri meglio conofceva- 
no quelli , eh’ eran più al calb per tali impieghi . - Con tal 
riguardo hò giudicato conveniente non innovar cofa alcuna 
sù quello punto ; e di dar ordine > ( come fò col prefente 
Decreto ) che fi mantenga il collume finora praticato , 
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PUNTO SESTO . 

// yiffo punto comprende quello > che fi è rifaputo con le 
Informazioni trafme(ìe-,intorno a quali Arti Nokilit 
ò Mecbanicbe abbiano i Padri infiegnate 
agP Indiani di quelle Mifiiotti . 

^ual forta di Lavori , è Artefatti ejfi abbiano^. 

Scfabricbino Armi , Polvere » b altre Alunizioni ; 

Se abhian Aliniere , e di che qualità dì Afetalìi , e qualfia 
l'utile y che fé ne ritrae . 

I N ordine à tutte le fudette cede fi è fitto attenzione k 
quanto vien efpofto ne’ Procedi formati da Don Giovanni 
Vafquee , da quali il deduce y che in ciaicuna di detto 
Popolazioni v’ hà didèrenti Arti % e Meflieri ; lavorandoli 
ogni Torta a’Armc bianche , e da fuoco , come anche Polve- 
re > e Munizioni . Ma che in quanto alle Miniere non v’ hà 
alcuna notizia , ne fi era fentito dire » che vi fo(Te in que* 
luoghi Metallo alcuno . Di più li è avuto in confiderazione 
l’ordine > che fi Tpedl con Decreta de’ i4.0ttobre del 1641. 
al Viceré Conte de Chinchon > acciò prendelTe le Informa- 
zioni Copra riltanza , che faceva il Padre Montoya Procura- 
tore del Paraguay , chiedendo licenza y acciò tutti gl’india- 
ni Criltiani antichi , che facevan frontiera à i Portoghefi del 
Brafilcy fi efercitalTero in maneggiar Armi da fuoco à motivo 
di difenderli, (dacché non v’aveva SpagnuoIi,}daIle Irruzio- 
ni de’ Portoghefi j che facevan continue ruberie , e ammaz- 
zamenti . £ comecché l’armare gl’indiani parer potelTe cofa 
pericolofa y fui timore di qualche Ibllevazione : reflava’pro- 
veduto à quello pericolo col tenerfi tanto le Armi , quanto 
le Munizioni in manoy e cura de’ Padri , fenza lafciar agl’In- 
" ■ e 2 diani 
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diani ) fé non precifamente quelle , che erano neceflarie , e 
levando loro quefie medefime > tolloche ceflfato folTe il bilb» 
gno , lenzache vi fofle in Popolazione alcuna maggior quan- 
tità di Polvere , c di Munizioni di quella , che da Padri fo(Te 
giudicata baflarite per opporfi aU’Invafìone , che fi temeva ; 
confervando tutto il groffo di efla Polvere , e Munizioni ben 
cufiodito ) e guardato nella Città deirAfiunzione . Che i 
Padri comprar poteflero inoltre quelle Armi > e Munizioni 
col danaro delle limofine , e altri effetti j che non recavano 
alcun aggravio agl’indiani . E che à fin d’illruirli , poteffero 
far venire dalle Provincie del Chile alcuni Coadjutori , che 
folTcro fiati Soldati . Et effendo fiato replicato un fimil’ Or- 
dine in data del 25. Novembre del 1642. al Vice-Rè Mar- 
chefe de Mancera , fenza faperfi qual Informazion egli deffe 
intorno à quello Punto : fi trova che con altro Decreto fiotto 
il 20. di Settembre del 1649. ordinato al Governatore del 
Rio de la Piata di non far novità alcuna intorno agli Efiercizj 
militari , ne’ quali quegl’ Indiani fi addeftravano , Icnz’altra 
mira , che di proveder alla propria difefia . E benché con al- 
tro Reai Decreto de’ IO Giugno del 1654. ordinafle al Go- 
vernatore del Paraguay di prender le notizie convenienti per 
ciòjchc fipettava alle Armi da fuoco adoprate da quegl’india- 
ni , e nell’ufo delle quali venivano ammaeftrati da i Religiofi 
della Compagnia , per poter dar quegli Ordini , che fi ftime- 
rebbero opportuni , à’fine di fcanfiar que’ danni , che potevan 
feguirne : Dichiarando in quello ficITo Decreto , che tutte le 
Armi } che erano in quel Governo , e tutti i Capitani j e 
Ufiìziali unicamente pendeffero da fiuoi Ordini , lènza de’ 
-quali non potelTer gl’indiani entrar in Fazione alcuna . E 
quefi’Ordine fù rinovato con altro Decreto de’ 16. Ottobre 
del 1661. notificandolo al Provinciale della Compagnia , 
acciò ne reftaffe informato , e nè efigelfe l’oflervanza . Ciò 
però non ofiante ^ fui rifleffb di quanto i Padri della Compa- 
gnia rapprefentato avevano in giufiificazione dell’avcr intro- 
dotte nelle loro riduzioni le Armi 5 per timore , che , trovan- 
dofi quell’ Indiani difarmati > e Iproveduci di ogni difefia 
- ■ ■' Bon 
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non rperiinentaflero que’ medcfimi danni’j che in altre occ^ 
/ioni fofFerti avevano da i Portoghefi , c da altre Nazioni , 
le quali in più dìverfe Città eran arrivate' à fare fchiave fino 
à trecento mila Pcrfbne : per riparare al qual male fi eran in« 
dotti à chiedere un Prefidio di Milizia Spagnuola pefdifefa 
di quella Provincia. ) Ciò, dilTi , non ofiante , in altra 
Regia Spedizione fatta il di 30. Aprile’ del 1668. al Prefiden- 
te de Charcas fù ordinato , che unitofi e(To con due Commif^ 
farj , e con due Padri della Compagnia i più antichi conful- 
talTero tutti inficme sù quello punto , ed efaminaffer qual co- 
fa folTe più conveniente al fervizio di Dio , e mio , e al ben 
comune di quei ValTalli , dando poi conto di quanto fofle ri- 
fultato da una tal conferenza j e che frattanto non s’inno- 
^ vaffe cofa alcuna circa il levar via le Armi , che i Relìgiofi 

tenevano nelle loro Riduzioni , non oftante l’ordine dato nel 
detto Decreto de’ 16. Ottobre del 1661., lardandolo nel 
fuo elfer di prima , avanti che foffe fpedito . Pofeià' nell’An- 
no 1672. con Decreto fpcJito il di 15. di Novembre, fiS dato 
Ordine al Governatore del Paraguay di non innovar cofa al- 
cuna in tutto ciò, che intorno a quello particolare era fiato 
preferitto nell’accennato Decreto del 1661. , c che in cafo 
di elferfi data efecuzione a quanto s’ingiungeva in detto De- 
creto , facelTe efeguire quanto fi conteneva nell’altro Decre- 
to del 1672. Parimente con altro Difpaccio del 25; Luglio 
del 1670. diretto al Viceré del Perù , e fatto ad ifianza del 
Governatore del Paraguay , che rapprefentò le Ofiilità con- 
tinue , che in quella Provincia commettevano i Nemici , c 
l’infultar che i Portoghefi del Brafile facevano a quelle Popo- 
lazioni , ch’eran fprovedute di Armi : fi diede ordine che 
gl’indiani delParanà, e di Uruguay tenelTero , c ufaflero 
Armi da fuoco , approvando i Decreti anteriori emanati fo- 
pra di ciò,e fingolarmente quello del 25. Novembre del 1642. 
E che fi refiituifiero altresì agl’indiani , e à Religiofi le Ar- 
mi levate loro in vigor del Decreto del 1661. acciò le tcnef- 
fero , e nell’ufo di quelle fi efercitaflèro , conforme era fiato 
per prima loro accordato . E tutto ciò era fiato conyalidato , 
- - c con- 
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e confiprfflatO: nella lAruzione mandata nel >716. a Don Bruno 
Maurizio de Zavala , facendogli intendere quanto conve> 
niente cofa fofle » che quell’ Indiani avelTer Armi , e follerò 
addellrati in quelle > per il grand* utile , che da un tale 
provedimento n’è rifultato e al mio Reale fervlzio , e in di> 
fefa di que* Dominj . Attefì pertanto tutti quelli motivi li^ 
determinato»^ che in niuna delle parti comprefe in quello 
Punto ) fi faccia novità alcuna diverfamente da quello y che al 
prefente lì pratica : ma che fi proleguifca bensì » e fi conti- 
nui i Come fi è coHumato finora , fi nel maneggio delle Armi» 
e Militari Efercizj » come nel lavoro di quelle % e delle Mu- 
nizioni di fopra accennate . E a fine di prevenir ogn’ iocon- 
veniente » che da ciò nalcer potrebbe ^ col Difpaccio d*oggi 
Ipeditoa Padri della Compagnia,!! da ordine al Provinciale» 
che nella fua Vifita confulti co’ Milllonarj , e veda qual pro- 
vedimento potrebbe prenderfi in cafo mai , che la difgrazia 
portalTe di ìucceder una qualche follevazione tra quegl’ In- 
diani » e notìfichi al mio Reai Configlio dell’Indie il rime- 
dio > che farà giudicato più opportuno . 
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PUNTO SETTIMO. ' 

Nel pttimo Punto fi tratta fé f fa mai f abilito d'imporr 
le Decime a queFH Indiani ; 

E fé s' impieghi parte alcuna delle medefme in 
foccorfo del Reverendo Vefcovo j 
e fua Cattedrale } 

E in jual forma fi diHribuifcano , 


A vendo confider-ati tutti i Docunaenti concernenti que- 
lla materia , e quanto rapprefentò tempo fi il Vefco- 
vo di Buenofayres , lignificando , che gl’ Indiani 
raccomandati alla cura de’ Padri della Compagnia erano 
adatto inutili alla Tua Chielà,per non averla riconolciuta con 
la paga delle Decime e Primizie ; in vigor della qual rimo- 
fìraiiza fi ordinò fotto il dì 15. Ottobre del 1694. , che in 
avvenire quell’Indiani foccorreffero i Diocefani del medefi- 
xno con le Decime ; il qual’ ordine lì replicò , e rinovò a i 
Governatori del Paraguay , e di Buenofayres ; comandan- 
do al tempo flefib a relpettivi Vefcovi di prefentare almio 
Reai Confìglio delle Indie un Attellato autentico di quan- 
to a quello conto lor fi pagalTe ogn’ Anno . E collando 
medefimamente per un Attellato autentico del Capitolo 
Ecclefiallico del Paraguay , come in quel Vefcovado per 
collume immemorabile le Popolazioni degl’ Indiani , che 
fono in cura de Sacerdoti Secolari , e Religiofi di S. Fran- 
cefco non pagan Decime , nel che fi uniformano tutte le 
altre Informazioni ultimamente prefe ; sù tal riflelTo » e 
• riguardo degl’ inconvenienti f che nafcer potrebbero dal 
prenderfi nuovi provedimenti sò tal materia ; hò deter- 
minato che in quello particolare non s’ innovi per ora 
cola alcuna » Ma , elTendo così giallo il Diritto d’impor 
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le Decime » fi dà al tempo fieno Ordiae a parte al Pro- 
viaciale uli trattar co* Tuoi Millìoaarj » confultaodo eoa 
£(Tì fopra il modo • e forma , eoa cui quefii Indiani con- 
tribuir potranno alcuna cofa a titolo , e per ragion di 
Decime « 
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PUNTO OTTAVO. : 

L'Ottavo Punto fi riduce unicamente a ricercare che coja 
pretendono , e a che fi applicano tanti Padri > che fono 
andati , e vanno alle Miffioni del Paraguay ; 

Mentre le Popolazioni j e Riduzioni 
degl'indiani non eccedono il numero 
di trenta : 

\ 

E fé i detti Padri continuino a far nuove Conquifie dì Gentili 
alla Fede ; ò pure fi mantengano nelle Popolazioni 
già fondate , e Flabilìte . 

P ER ciò che riguarda quefto Punto , corta dalPInforma* 
ziune del citato Aguero * che de i detti Religiofi , 
che vanno alle Mirtìoni , i Novizj partano al Collegio 
di Cordova ; e de’ Profdfi » alcuni vanno a i Collegj ^ c ^ 
altri alle Mirtìoni per accompagnare i Mirtìonarj , e Curati 
vecchj , e al tempo rtertb apprender quegl’idiomi barbari, per 
cosi abilitarfi ad erter anch’erti un giorno e Mirtìonarj e Cura- 
ti ; e che non v’era notizia , che i medefìmi fi applicartero a 
far nuove Converfioni , e Conquirte ; benché alcune volte 
riguadagnartero , e giù riconducerter da Monti, alcune Fami- 
glie di quelle , che , convertite un tempo , e fpettanti alle 
Popolazioni già rtabilite , fì erano pofeia ribellate . Intorno 
a che cflendo ftati riconvenuti i Padri nelle Confulte con Erti 
antecedentemente tenute; rifpofero, che i Mirtìonarj Sopranu- 
merarj , che fono in que’ luoghi s’impiegano in portarfi fre- 
quentemente a far le loro Spirituali Scorrerìe per que’ Monti 
in cerca degl’infedeli , e che i guadagnati da Erti alla Fede 
vengono aggregati alle Popolazioni di già fondate ; Oltre di 
che corta da più diverfe Scritture , e Documenti , che , fenza 
lafciar di attendere a quanto fi è detto , prolìeguono al tempo 
rtertb in altre parti a far nuove Riduzioni , come fi rende ma- 
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nlPeflo dalle Popolazioaì nuovamente fondate degrindianì 
chiamati Cichid » de • t Ciriguani di quelli del Chaco > e 
Pampas : t onde apparifce , non (blamente non efferfi intiepi- 
dito ne’ Padri lo Spirito intorno al far nuove fpirituali con- 
quida dr Anime ; ma che anzi vàcrefcendo s e aumentandoli 
ogni. d\ più il fervorofo loro zelo . Il che prefuppollo , e 
non v’avendo prefentemente alcun motivo , onde dar intor- 
no a ciò altro provediraento ; s E’ mia cfprefla Reai volontà 
che neppure in quello particolare s’innovi cofa alcuna . E a 
hne di clTer puntualmente » e con efattezza informato de pro- 
grein di quelle MilTioni , hò rifoluto d’incaricare col Difpac- 
cio d’oggi i Padri , che in tutte le occafioni , che loro fi pre- 
fenteranno , dian conto al mio Reai Configlio delle Indie di 
tutti que’ nuovi Spirituali Acquidi , che in dette Midìoni di 
mano in mano fi faranno . 
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. PUNTO NONO . 

Nel^Nofi9 Punta /ìtraU<k'/iil A«verenda Vefcontìdal Parn^ay 
abbia vijìtate quelle Papalaùoni > a fine di amminijìrarvi 
il Santo Sacramento della Crefima : 

O quanta tempo è , cheque fio nenficanferifce . 

E S(eado che fi fa maniTeflo per l’ Informazione , e altH 
Documenti del fudetco D. Giovanni Vafquez , che il 
Vefeovo del Paraguay aveva vifitate due volte tutte 
le Popolazioni , e che il Reverendo Vefeovo Faaardo , flato 
già di Buenofayres « aveva fatto lo flefib » amminiflrando 
amendue quelli Prelati la Crefima ; £t effeado parimente 
certo» che tutti iVefeovi» i quali han voluto vi fatar le 
dette Popolazioni » le hanno vifitate ; Intorno à che hanno 
date ) e Hanno attualmente dando replicate notizie ai mio 
Coufiglio, con far altresì menzione dei buono Stato Spiritila^ 
le , in cui quelle fi trovano , come ha fatto ultimamente il 
Vefeovo di Buenofayres nella citata Lettera di quello flefTo 
anno ; fenza neppur eflèrfi fentita querela » che alcuno i{ 
foffe oppoflo , acciò tali vifite non fi faceffero ; AfTicurato 
di tutto ciò non ha il mio Reale Animo motivo alcuno di 
prender fopra di ciò altro provedimento . 


f 2 
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PUNTO DECIMO • 

. Nei Decimo Punto fi parla dello Stato delle Ciieje ^ 

, che fi anno in cura da' Padri : 

Della laro Ajfifienza alle medefime , e dell'impegno 
in promuovere il Culto Divino . 

F Acendo attenzióne a quanto hà rapprefèntato nella Tua 
Informazione il citato Aguerofopra il molto, che i Pa- 
dri fi fono adoprati nella pabrica della Chiefe , nell’ 
alTiHenza , c nell’abbellimento delle medefime, tenendole 
con molta pulizia , e luUro , e ben fervite di Argenteria , 
di Paramenti Sagri , e altri Ornamenti ; talché il Culto Di- 
vino non può efler ne piò efatto , ne più fplendido , ne più 
divoto i nel che concordano , e fi uniformano tutte le altre 
notizie, per fino degli ftefll Emoli della Compagnia , e quelle 
del prefente Velcovo nella citata Lettera di quell’ anno , in 
data degli 8. Gennajo. Ho perciò rifoluto , col Dilpaccio 
d’ oggL, di ringraziare i Padri per lo diftinto Zelo , e Ap- 
plicazione > con che in quello particolare fi efercitano . 
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PUNTO UNDECIMO- 

• ^ 

ZVlf//’ lìnàtcimo Pant» fi tratta delP Antìcbìth dì ciafcuvé 
di dette Popolazioni . 

E come > feorfi ebe fieno Dieci Anni dalla prima lov 
Fondazione j debban lafcìar dì efier Mi/fioni , 
e pafiar ad efiere Dottrine , ò Parrocchie 
Secolari . 

« 

H O fatta matura rifleflìone a tutto ciò , che vien efpo- 
Ho nelle Informazioni prele in Buenolayres 3 e a 
quant’ altro fi deduce dagli antecedenti di quello af- 
fare, dalle quali fi ricava efler quelle Popolazioni molto anti- 
che : perciocché l’anno 1654. palTarono ad eitcr Dottrine o 
Parrocchie , elTendo Hate chiamate lino a detto tempo Ridi^ 
nioni . Ciò che vien comprovato da i Decreti Reali > ne qua- 
li , gli anni 1650* e 1651. col motivo delle Differenze in« 
forte trà il Reverendo Vefeovo Cardenas , e la Compagnia 
di Gesù i lì diede ordine alla mia Reai Udienza de las Char« 
cas di procurar la Pace del Paraguay , e 1’ olTervanza de’ Di- 
ritti del Patronato Regio in dette Dottrine , o Parrocchiej 
comandando, che fi reflituilTero a i Padri le loro Cale , 
Beni, e Dottrine , delle quali erano flati f^xigliati dal Ve- 
feovo . E che in calo di mantenere i Padri nelle Riduzioni, 
doveva effer fempre con la Condizione efpreira di offervar le 
Leggi del Patronato Regio . In oltre fu dichiarato con altro 
Decreto de’ 15. Giugno del 1654. qualmente quelle della 
Compagnia di Gesù nel Paraguay dovevan effer Dottrine , o 
Parrocchie , c non già Riduzioni , e che per Ciafeuna di 
Elfe dovevano i Padri prelentar tré foggetti al Vicepatrono, 
acciò ne fcieglieffe uno per Curato , come fi praticava ia 
tutte le altre parti : Avvertendo , che in cafo , che la 
Religione non accettalfe di Ibggettarlì a queA’ Ordine ; do- 
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vefliero i Governatori » e i Vefcovi » ciafcuno nella Tua Pro- 
vincia , metter in dette Parrocchie Sacerdoti Secolari ; e in 
mancanza di quelli j Religiofi di altri Ordini : che j fe la 
Compagnia fi accomodafle ad odervar in tutto > e per tutto 
le Leggi rpcttanti a i Diritti del Regio Patronato , reftar do- 
veva in poffcnb delle dette Dottrine , c averne Erta 1 ’ Am- 
miniilrazione : Intorno alle quali cofe tutte , ne fu inviata 
preventiva notizia alla mia Reai Udienza de la Piata ; ag- 
giungendo , che qualunque volta il Superiore ,ò Prelato Re- 
golare della Compagnia del Paraguay g-iudicadè conveniente 
il rimuovere detti Tuoi Religiofi Curati j potede farlo , fen- 
za eder obligato a manifedar le cagioni di tal remozione y 
purché tornade di nuovo a proporre per la Parrocchia , ò 
Cura vacante altri tré Soggetti nella maniera e forma di fopxt 
(labilità . E avendo il Governatore del Paraguay rapprelen- 
tato >. ehe in efecuzione de i Decreti fopracitati » il Provin- 
cia! della Compagnia accettato aveva di odervar puntual-^ 
mente quanto in quelli veniva preferitto ; in fcqucla di che 
aveva Egli aggiudicate alla Compagnia come fue proprie , e | 

confognate le dette Dottrine; dopo di che 3 dal Prelato e Su- 
periore della medefimagli cran dati propodi tré de Tuoi Re- 
ligiolì per ciafeuna Parrocchia 3 e de quali avendo Egli 
fcclti 3 e prefentaci quelli , che giudicati aveva più Idonei 3 
a quedi erano date dal Prelato Eccledadico conferite le fu- 
dette Parrocchie . E acciocché in avvenire i Padri podedeG 
fero le medefime come approvate 3 e appartenenti al Regio 
Patronato 3 fu (pedito Decreto lotto il io* Novembre del 
1659. con cui d approvava quanto intorno à ciò aveva 
Governatore operato . Che però codando da tutti i Docur 
menti Ipectanti a detta materia 3 quedaeder la Norma 3 che 
anche in oggi fi offerva , e fi pratica 3 c che le Leggi 3 e i Dit 
ritti del mio Regio Patronato fono in quelle Popolazioni j 

affai ben dabiliti , e dette Parrocchie beo amminidrate : 5 
Ho rifoluto 3 che lenza innovar fupra di ciò cofa alcuna rcr 
(lino quede à carico 3 e in cura de Padri della Compagnia . 

’i . * PUN- 
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: PUNTO DUODECIMO. ' 

Nfl Duodecimo Punto Jì paria del Motivo , che pofia 
efiervi per non Dar /oggetto al Governo del 
Paraguay quelle Popolazioni , le quali 
/ contengono dentro la fua 
Qiuri/dizione » 

H O avuto prefcnte T ordine da me dato con mio De- 
creto de’ 14. Ottobre del 1726. che le trenta R.idu- 
zioni degl’ Indiani de Padri della Compagnia def 
Paraguay (leflfero (otto il comando , e alt’ ubbidienza de’Go<^ 
vernatoti di Buenofayres s perfino a tanto che Io non difpo-' 
nelTi altrimenti : alla qual mia Regia Rifoluzione diede moti-' 
vo il ricorfo fatto dal Procuratore di quelle Milfioni per ca- 
gione de’ fragorofi fuccellì ivi accaduti nel tempo , che go- 
vernò detta Provincia del Paraguay Don Giufeppe De Ah-» 
tequera : E che , fpediti già gli Ordini correlativi a quefta 
mia Deliberazione , acciò fotte efeguita j Don Bruno Mau* 
rizio De Zavala rapprefentò , qualmente riconofeiuti i gtavi 
fconcerti , che nalcerebbero dairEfccuzione di tali Ordini 
^ almeno nelle quattro Popolazioni piò vicine alla Città 
dell’ AflTunzione ) ordinato aveva di concerto col Governa-» 
tote del Paraguay » che le dette quattro Popolazioni foprl 
efprelTe fi mantenelTero fotto la fua Giurifdizione , per fino a 
tanto } che lo meglio ittruito delle cole non ordinattì in con- 
trario. Pofeia, informato che fui di tutto il Negozio , nella 
Giunta tenuta dal mio Reai Configlio delle Indie $ appro4 
vai , e diedi per ben fatto quanto il detto Don Bruno Man-» 
rizio De Zavala difpofto aveva intorno a quello punto, E 
non ottante che gli Ordini dati confecutivamente alla detta 
mia Determinazione fi fpediflero fotto il 5. di Settembre del 
1753. fi trova nondimeno , che ancor nell’ anno 1736. in cui 
r Aguero inviò la fua Informazione , le tredici Popolazioni 

del 
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del Paraguay ftavano tutcavia fbcco la GiiinTdizione del 
Governatore di Buenofayres ; nel che concorda anche il 
Memoriale prelèntaco dal Provinciale di quelle MilTìoni , 
dove dichiara , come a queAo Governatore , e non a quello 
del Paraguay , fi ricorre per la Conferma de i Poterti , e per 
ogn’ altro artàre fpettante alle dette tredici Popolazioni ; 

E che non era rtato porto in eiecuzione il dettoOrdine rifpet- 
to alle altre quattro fopra nominate Popolazioni , forfè per- 
chè quando colà giunfe un tal Ordine» la Provincia del Para- 
guay era tutta agitata dalle Sollevazioni , e farebbe rtato rti- . 
mato inconveniente in circoltanze tali il riunirle infieme , 
per non dar maggior’ anfa » e fomento a quelle turbolenze; = 
Che però non apparendo da tutti i Documenti » e Scritture 
concernenti quella materia » necertìtà alcuna di prender in- 
torno a ciò altro provedimento ; Ho determinato » che nep- 
pur in quello particolare s’ innovi cofa alcuna . 

Informato per ultimo che una delle cofe fparfe contro i 
Padri della Compagnia di Gesù fi è » che mandano in quelle 
Provincie , e a quelle loro MilTìoni Soggetti di Nazioni llra- 
niere ; E fov venendomi di aver Elfi ciò fatto in vigor degli ^ 
Ordini Regj;eche nell’anno 1734. con mio Decreto de 17., 
Settembre accordai al General di erta Compagnia » che in 
cialcuna delle Mirtìoni fpettanti alla medefima » e foggette ». 
a miei Dominj delle Indie » potcrtero i Mirtionarj , che vi. 
anderanno , ertèr per la quarta parte Alemanni ; Hantechè 
quelli in tutte le occafioni fono flati fedelirtimi ; come fi 
comprova fingolarmeutc dal Fatto accaduto l’anno 1737- in 
cui , trovandoli il Padre Tomafo Werle di Nazione Bavaro, 
nella Colonia del Sagramento con quattro mila Indiani Gua- 
ranis , fu da Nemici uccifo con un colpo di Fucile . Articu- 
rato pertanto di tutto ciò, hò rtimato conveniente d’incarica- 
re i Padri ( ciò che col Regio Dilpaccio di quello dì fi efe- 
guifee ) perchè ufino in ciò ogni maggior cautela , mallima- 
mente trateandofi di Soggetti nati Sudditi di Potentati , 
che abbiano grandi Forze in Mare . 

Finalmente rendendoli manifeflo c da quanto fi c detto 

nc 


Digitized by Googlc 



ne Topra erpreHì Punti , e da tutte le altre Scrit’ture ’si anti- 
che , che moderne , efaminate dal mio CouGglio , e ponde-' 
rate con tutta quella più matura riflefllone , che richiedeva 
un Negozio per le Aie Circoftanze di tanto pefo , e che refta 
giulhfìcato con tanti fatti veridici , non eflèrvi in alcun altra 
parte dell’ Indie maggior riconofcimento , e fubordinazione 
al mio Dominio ; ne più ben ftabilito tanto il Regio Patro-' 
nato, quanto la Giurildizione EcclefiaAica , e Reale , co- 
me in quefte Popolazioni ; ciò che corta dalle continue vifi- 
te de’ Prelati Eccleliaftici , e de Governatori ; e altresì la 
cieca ubbidienza delle medefime a loro Ordini , Angolar- 
mente in contingenza di eCfer chiamati per la difefa del Pae- 
fe , ò per qualunque altra Imprefa ; trovandoA Tempre quat- 
tro o fei mila Indiani armati pronti ad accorrere dovunque 
vengan inviati. = Hò rifoluto che A fpedifca Decreto, con cui 
A notiAchi al Provinciale la mia gratitudine , e il piacer, 
che provo in veder fvanite con tante giurtiAcazioni le falfe 
Calunnie , e Importure di Aldunate , e Rarva i e la Compa- 
gnia tanto impegnata in ciò che riguarda il Servizio di Dio , 
il Mio , e di que’ poveri Indiani : E che fpero che continue- 
ranno in avvenire con lo rteflb Zelo , e fervore nella cultura 
delle Riduzioni , e nella cura degl* Indiani . 

Ed elTendo querto quel tanto , che hò giudicata conve- 
niente di ordinare intorno alle cofe fudette : ^ Perciò coman- 
do col prefente Decreto a miei Viceré del Perù , e del Nuo- 
vo Regno di Granata , al Prefidente , e CommilTarj della 
mia Reai Udienza de Charcas , a Governatori del Paraguay, 
di Buenofayres , e altri Offiziali del mio Regio Patrimonio ; 
E prego , e incarico il Molto Reverendo Arcivcfcovo della 
Metropolitana della Città della Piata , i Reverendi Vefcovi 
delle dette Provincie del Paraguay , e di Buenofayres , i 
loro Capitoli , e gcneralmènte tutti gli altri Giudici Eccl^- 
Aartici , e Secolari de miei Dominj dell’ America , a quali 
o in tutto , o in parte appartener porta l’Ortervanza di ^juerta 
mia Reale Rifoluzione manifellata ne’ Dodici Punti efporti 
di fopra ; che adempiano , ed efeguifcano ciafcuno dentro 
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la Tua Giurifdizione * e Didrecto quanto in detto mio Or- 
dine fi contiene j fenza replica , dilazione > ò remora alcu- 
na ; talché fi dia effettivamente efecuzione a quanto in quel- 
lo vien comandato ; e fappiano che facendo il contrario mi 
daran difpiacere , e dilgufio . Comando in oltre che rifpetto 
à quanto vien ordinato in particolare a ciafcuno , mi diano 
un pronto avvifo di aver ricevuto quello Decreto , e di re- 
llar intefi di quanto fi prelcrive per 1’ adempimento del me- 
defimo . E tutto ciò dovrà effere regiflrato nella Computi- 
ileria del mio Configlio delle Indie dagli Offiziali R-cgj, e 
in altre Segretarie de miei Domiuj , cui fi appartenga . 

Dato nel Buon Ritiro il di s8. Dccembre del 1 743. 


Io il Re 


Per comando del Rè Noflro Signore » 
Dù» Micéelc de f^tllaìiMcva . 


I . ; 

Si preferhe guelU » eie fi h» da efieroare etelle Alìffieni > r 
Popolazioni degV Indiani de $ Di flutti del Paraguay , e di 
Bmnofayret > eie fono in euro de' Padri della Compagnia 
di Gesù . 
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lettera 

DtìV niuflrijì. 9 RevtrtndiJ}. Mtnjtg, FRA GIUSEPPE 
PER ALTA dell' Ordine de' Predicaturi Vefco'eo di Bue-* 
nofayrei ella Afùéjià del Rè Gattolieo delle Spagne FILIP* 
PO K in cui r informa della Stato di quelle MiJJiani , i 
- di quille^ del Pataguuy . 

C On Lettera de* 28. Giugno dell’anno fcorfo 1741» 
mi diedi 1’ onore di fignitìcare a Voftra Maeftà , qual- 
mente , avendo Io ricevute in Lima nflll’ Ottobté 
dell* anno antecedente 1740. le Bolle Teftimoniali paflate 
nel Reai Configlio » con la EfecUtoriale alla Maeftà Voftra « 
i cui Originali non mi fon giunti alle mani prima d’ora ; mi 
confecrai nel Mefe di Novembre irammediatamente feguen* 
te , e sù la prima Nave , che ufel dal Porto di Òagliado $ 
m’ imbarcai il 12. di Gennajo per il Regno del Chile i aman* 
do meglio correr i rifehi del Mare , e dell’ Armata Inglefe j 
la qual temevafi , che in quella State palTar dovelTe per il 
Mare del Sur ; anzi che foflrir la noja del lungo viaggio di 
Terra , che ritardato avrebbe di molto il mio arrivo à que- 
fta Città , e Cattedrale , cosi ftimolato callo Zelo di confi>- 
lare quanto più prefto per me fi poteva , le Pecorelle alla 
mia cura commefle , e animarle alla Coftanza nella Religione 
Cattolica , e alla Fedeltà dovuta a Voftra Maeftà , fecondo 
che fi degnò incaricarmene col Reai fuo Difpaceio degli 8t 
Agofto 1 740* *** cafb ) che gl’ Inglefi tentaflero qualche 
sbarco in alcuno di quelli Porti del Rio de la Piata . Arriva- 
to in Valparaifo Porto principale di quello Regno 5 fenza 
entrar nella Capitale , per non trattenermi prefi la via di 
Terra laboriofillìma 3 fi per cagion delle ftrade Icofeele e rot- 
te, fi per la gran varietà de’ Climi or nè Monti della Corde- 
gliera ricoperti di Neve , or nelle Pianure enormemente in- 
focate dal Sole , eoa aver corfi altresì più diverfi pericoli 
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della Vita dalle frequenti Invafioni de’ Barbari, i quali , 
ufcendo da lor Covili , dove fi tcngon nafcofli dentro Terra, 
e in mezzo a quelle Montagne , allaltano i Pafiàggieri , e li 
uccidono, com’ è feguìto particolarmente in quelli due ulti- 
mi anni con illrage di molti . Subito che mi vidi dentro la 
mia Giurifdizione , diedi principio alla Vifita di tutte le 
Popolazioni, Parrocchie, Chiefe , e Cappelle , quale po- 
fcia terminai , dopo eh’ ebbi prefo polTelTo nella Cattedrale 
di detta Città , con aver amminiftrato il Sagramenco della 
Crelìma a più di dieci mila Perfone , Fanciulli e Adulti, 
dell’uno e l’altro Seflb . 

Terminata ch’ebbi quella Vifita , pallai a vifitar le Cit- 
tà di Santa Fede , dell’altra detta le Correnti ,. e di tutte le 
Popolazioni , che Hanno dentro Terra in cura e lotto la Di- 
rezione de’ Religiofi della Compagnia di Gesù . Or di que- 
lle , e di quanto in Effe hò Io lleffo veduto , e minutamente 
offervato in adempimento del mio Palloral Minillero , e in 
ilgrayio della Cofeienza di Vollra Maellà , hò llimato mio, 
debito il darlene una qualche più individuai notizia, affin- 
chè la fua Pietà fi degni di far godere la fua Reai Protezione 
e Affillcnza a quelli fuoi umili e fedeli Vaffalli in ciò, che 
|oro abbifogna ; nel che Io non dubito , che il Tuo Zelo non 
punto inferiore al Tuo gran Cuore , provar debba tutto il 
fiiacere . 

La Città di Santa Fede dillante intorno à cento leghe 
da Buenofayres fu già un tempo la più florida non men di 
quella Diocefi , che di quella del Paraguay , abitata da 
buon numero di Nobiltà , con buone Fabriche , favorita 
dalla Natura di due belli Fiumi , e di Campagne affai ferti- 
li , che formano il fuo Territorio . Mà da alcuni anni in 
quà è Ella molto deteriorata e feaduta , tanto nel materiale 
delle Abitazioni , 'quanto nel numero degli Abitanti , à ca- 
gione delle continue feorrcrie di una particolar Nazione 
jd’ Indiani chiamati Guayturufe Carvas Gente barbara e crude- 
le » che in fino all’ anno 1716. non fi eran dati a conofeere , 
teneiiiJofi ritirati , e nafcolli trà le Montagne , per timore 

■ L 


Digitized by Coogle 



degli Spagnuoli » da eflì creduti fupetiori di forze\ Ma 
ufciti à poco à poco à devaAar le Campagne , e à rubar i Be- 
Aiami ) A fono facci Tempre più ardici > Ano à metter in piedi 
unafpecie di Milizia con l’ajuto de’ Cavalli da cAi rubati , 
crefcendo perciò ogni dì più la loro infolenza , c grinfulti , 
Tempre à tradimento , e per TorpreTa ,* coAuine proprio di 
que’ Barbari , che dal Regno del Chile A diAendono Ano alle 
parti più rimote del Paraguay . E ficcome un tal modo di 
guerreggiare trova d’ordinario TproviAi » e Tenz’alcuna difeTa 
maflìmamente coloro , che Aanno nelle Tenute , ò Grande > 
occupati in lavorar le Terre , e nella cura del BeAiame ; 
Quindi è, che di queAi ne Tono rimaAi ucciA raoltifllrai y Tcn- 
za poter refiAere alla moltitudine di quegli Affafllni , la mi- 
nor crudeltà de’ quali è il portarA via fchiave tutte le Donne 
e tutto il BeAiame . Trà i molti , che da tal fatta di Gente, 
han patito ne’ loro Beni , è Aato il Collegio .de’ ReligioA 
della Compagnia di Gesù di quella Città , una Tenuta de’ 
quali poco diAante dalla Città Tudetta , è rimaAa intieramen- 
te rovinata e in abbandono j per la qual perdita i Soggetti di 
quel Collegio A trovano in grandi Arettezze , e povertà , 
obligati à mendicar altronde TuAìdj per provederA da viver 
per Te , e per aflìAere al Popolo co’ CatechiTmi , Prediche , 
CunfeAioni , e ogn’altro Ajuto Spirituale . Il pericolo poi di 
reAar preda de’ Barbari hà incuAb un tal timore in tutti , 
che y non arriTchiandoA di coltivar le Campagne vicine à 
detta Città , le anno abbandonate del tutto , e Tono andati 


à cercarA altri luoghi più da effa diAanti , con iTperanza di 
trovar in eAì quella maggior Acurezza , che in vicinanza di 
cAa non poAbn godere . E di prelènte truovaA la Gente in 
tali anguAie , che } quantunque habbia fatta una tal qual pa- 
ce con que’ Barbari , non coltivano fe non quel poco Terre- 
no y che uniTcc con la Città , dove pur conducono à paTcolar 
per alcune ore gli Armenti, e altre BeAie di Tervizio , ritirati-, 
dole prima del tramontar del Sole dentro la Città AcAa , per- 
chè lor non vengan rubate , non oAante la pace , da que’ 
Barbari , i quali pretendono di giuAiAcar le loro ruberie , 
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dicendo 9 valer bens) quella pace ad aOiCuiar loro laliber*^ 
rà , e la vita , ma non già la roba . Se non che h dir il vero» 
ne pur la vita è ficura 5 mentre anche durante tal pace , ne^ 
hanno uccifì alcuni per ifpogliarli di quanto avevano . Per 
cagione di tutte quelle Grettezze e pericoli , la Città è molto» 
fcémata di Gente rifuggitali con le loro Famiglie dentro le- 
Montagne , dove fentir non polTon la voce del lor Pallore t 
rimanendoli privi della Confolazione della Santa Meda » 
della Parola di Dio » e del Palcolo de’ Santillìmi Sagramenti;: 
e tutto ciò nella lor maggior afflizione e bilbgno . 

Egli è vero, che a confervar quella pace , qualutiqu’ ella 
frafi , Il è meflb in piedi un Corpo di Soldatefca , e tuttavia 
fi mantiene , molti de’ quali lavorar dovrebber le Terre ; 
ma , oltrecchè Ibno aliai pochi , e non baAano à tener in do* 
vere i Barbari j quegli Uefli pochi Ibno in oggi feemati per 
metà da quei , ch’eran da prima , con la qual mancanza di 
Milizia fi rimangon lenza alcuna di fefa ; Il che hò creduto- 
dovcr portar à notizia di Vollra Maellà , acciò voglia de- 
gnarft di ordinare , che quello Corpo di Soldatefca li rim- 
piazzi , e fi mantenga sò lo Hello piede , in cui fu mello la 
prima volta , ò in altra miglior maniera , che la Maellà Vo* 
lira giudicherà che convenga . 

' Dalla Città di Santa Fede pallai à vifìtare le Popolazio- 
ni e Riduzioni delle Millioni , che Hanno fotto la cura de* 
Padri della Compagnia di Gesù , e fì dìHendoo per cento 
Leghe , il cui viaggio è fcabrolìllìmo , e altrettanto perico- 
lofo per le Hrade , che Ibn deferte j per la crudeltà de’ Bar- 
bari e delle Fiere , e per i diverfi gran Fiumi , che attraver- 
fan la Hrada . Sono queHe Popolazioni in numero di trenta , 
delle quali diciafette appartengono à quella Diocefi di Bue- 
nofayreS) e tredici à quella del Paraguav . Dopo aver vifi- 
tate tutte le diciafette di mia giurifdizione , pallai ad am- 
ininiHrar la Crefima in alcune di quelle del Paraguay , con 
licenza , e ad ìHanza del Capitolo di quella Chiefa , per elTcr 
quella Sede Epilcopale vacante . E perchè non dubito , che 
il Cattolico Rea! Zelo di VoHra MacHà proverà gran piacere 
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in éffer informato dello ftato , e progfcflfo di qucftt poveri 
Indiani Tuoi Umilifllmi Vairalli , efporrò qui quel tanto , che 
Io hò veduto co’ mici occhj , e toccato , per cosi dir , con 
mano j con tanto mio guAo e Ipiritual confolazione > che mi 
faceva parer leggieri i molti e gran travagli Coifetti in detta 
Vifita , vedendo una si gran moltitudine di Pecorelle > che , 
quantunque collocate in luoghi diverfì » e frà loro cosi di- 
llanti ; pure con tanta ubbidienza pendono in tutto dalla 
voce del lor Pallore > come fe Itcfler tutte in un Polo Ovile . 

Obligato à partirne , non leppi lepararmi da quelle 
fenza gran pena , c canto pieno di Divozione , che ringra- 
zio del continuo NoUro Signore per le copiofe Benedizioni, 
che rparge fopra que’ Popoli per mezzo di que’ fanti Rcligio- 
fi , e Uomini Apofiolici della Compagnia di Gesù , i quali 
del continuo fi occupano in idruirli e Tempre più alTodarli 
nella Fede Cattolica , e in renderli Icmpre più abili e pronti 
nel fervizio di Vollra Maellà , con una lealtà tanto impe- 
gnata e fervida , quafi 1* avellerò origina Imeiue contratta da 
lor Maggiori . Veder le Chielé , e il decoro con cui rentio- 
no il Culto a Dio , la Pietà e Divozione nell’ ufiìziare , la 
dellrezza nel Canto Sagro , rOrnamento degli Altari , il 
Rifpettoe la Ztlagoificenza nel celcbrarfi il Divin Sagriiìzio, 
l’Amore per Gesù CrilloSagrameatatD , ficcome per 1’ una 
parte eccitava in me una tene/ezza inefplicabile ; così per 
1’ altra mi riempiva di confufioae , vedendo una ai notabile 
dilTerenza trà quelli Popoli venuti di frelco alla Fede , e gli 
altri Crifliani Vecchj, che da quelli imparar dovrebberoi 
fervire e rilpettare il comun Signore . Quello però , che fo- 
pra tutto m’ inceneriva , era il veder ogni dì alla prim’ Alba 
della mattina entrar in Chicla un Elèrcicodi Fanciulli dell' 
uno e dell* altro Sedo , e feparati 1 Malchi dalle Femmine 
farfi à lodar il Signore con dolcilfimi , e devotilfimi canti . 
Quella deda Procellìone di Fanciulli torna à farfi ogni dì in 
Cucce le Popolazioni , e in tutte le Chieiè fui declinar dei 
giorno , prima che tramonti il Sole ; onde con ogni verità 
può dirli, che in quelle Riduzioni la fera e la mattina, co- 
me 
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me parla la Divina Scrittura , formino un Giorno folo, 
ma Giorno del Signore . E tutto quello è Frutto dell’ Indu- 
ftria , Vigilanza , e Zelo, con cui que’ Santi Religioft 
della Compagnia di Gesù allevano , ed ammaeftrano i Po- 
poli alla lor Cura commeflì . 

Nè quello loro Zelo e Vigilanza fi rillringe Ibltanto alla 
Cultura Spirituale delle Anime di quella Gente ; ma fi allar- 
ga altresi , e fi dillcnde al Temporale Provedimento de’ loro 
Corpi. Dato che anno tutto il necelTario ricapito per la Fa- 
brica della Chiefa , e per tutto ciò che riguarda il Culto 
Divino ; fi portano unitamente con Elfi à riconofcere e Ice- 
glier le migliori Terre per far la fementa del Grano , e del 
Cottone ; trovate le quali , Ibmminillran loro Bovi , Ara- 
tri , e la Itefla femenza per il lavoro , con tal providenza e 
carità inVerfo tutti , che non può abballanza fpiegarfi . ,Pex 
i Fanciulli , e Fanciulle Orfane fi fa una particolar fementa 
a parte , il cui ricolto fi confegna ad un Maggiordomo , che 
tien la nota di tutti , c à cui carico Uà il provveder ciafcun 
di Elfi di giorno in giorno . Un altra particolar fementa fi 
fa per tutte le Vedove , ma in vicinanza della Popolazione , 
acciò , efiendo Donne deboli , e non poche di Effe ò Infer- 
micele , ò inoltrate negli anni , non fieno collrette per far la 
raccolta ad andar lontano e ffancarfi : tenendole occupate 
nel rimanente dell’ anno, con tutte le altre del loro Seffo , in 
filare il Cottone , che poi teffuto dagl’ Indiani delle lleffc 
Popolazioni , ferve loro per il Velliario , con la qual provi- 
denza vanno tutti velliti con tutta proprietà , e pulizia . 

Acciò poi non fi tralcuri il Culto Divino , tengono una 
Scuola feparata di Fanciulli ; una parte de’ quali forma il 
Corpo de’ Cantori , e vengono ammaellrati nel Canto ; gli 
altri fi addellrano nelle Danze , da'farfi , giuda il codume , 
nelle Fede del Signore ; E ancor per quedi fi fa à parte una 
particolar fementa , con cui mantenerli . In fomma fono 
quede Popolazioni, ò Sire , una Parte fi degna , e ragguarde- 
vole del fuo Reai Patrimonio , che potrà bensì la Maedà 
Vodra averne altra uguale , ma non già miglior di quella . 
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•E perciocché d* ófdinario tutte'le fudette raccolte rie:, 
feon fearfe e mancanti j à cagione principalmente della natu> 
rale timidità', e Grettezza di Cuore di quella Gente $ cui' 
poco balla per vivere: Ammaeftrati dalla Ip'erienza que’-- 
Santi ‘MiUìonarj mandano à far ogn’ anno un altra particolar'- 
feraenta maggior di tutte, col cui raccolto , conferyato -à- 
parte per tal elètto , lui finir dell’ anno fupplifcono a qua- 
lunque bifogno . Ove poi tutte quelle proyidenze non ba- 
lliao , come talvolta avviene per un qualche impenfato acci- 
dente, fi fervono del BelHame-, che per queUi'lbli cafi li' 
mantiene 'à parte , e feparato dall’ altro , che nel decori» 
dell’ anno lì fommtnillra tanto a i fahi , quantoagl’ Infermi .* 
Di tutte quelle raccolte tanto comuni , quanto panico-* 
lari , come altresì di tutto il Belliame'^ mai non fi fa alciiir 
traffico , ne fi manda ad airre Provincie ; né elTer può altri-- 
raenti ; conciofiachè , non oftanti tutte le precauzioni ac-' 
cennate , lì riman fempre dubbiofi fe le Provilìoni fatte' fien^ 
per ballare , ò nò ,' al mantenimento di tutto 1’ anno . ' • 

Coltivano inoltre queft’ Indiani una Ipecie di Alberi 
che più veramente polTon chiamarli Frutto della loro Indù-* 
Uria , le cui Foglie feccate al calore di un leggerilfimo fuo-- 
co , riducono artificiofamente in polvere minutiffima ; ed è 
quella 1’ Erba tanto famofa chiamata /’ £r^a del Paraguay co-' 
nofeiuta in tutte quelle Provincie , c nel Perù ,*> pigliandò il- 
nome da quella , in cui lì feopriron la prima voltatali Albe-- 
fi , c dove è ò tutto , ò la maggior parte del traffico , che fi fa 
di una tal Erba . L’ ufo di quell’ Erba è comune non meno- 
agli Uomini che alle Donne , e per fino a i Fanciulli di 
tutte le Popolazioni e Miffioni j e à tutti fi dillribuifcè eli 
dà la fua Razione mattina , e fera . E perchè tali Alberi non' 
nafeono da per tutto , ne in tutte le Popolazioni ò Miffioni ,: 
convien provvederla da altre parti , elTendo a tutti tanto ne-' 
celTaria ,* quanto l’alimento . Le Popolazioni più iiumerole' 
di Gènte ne lavorano ogn’ anno , fe la Stagione li favorifee 
TRxWe j4rr$vas . (ogni Errava contiene venticinque 'libre 
Spagnuole , cialcuna libra- delle quali è di Tedici Once . V' 
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Alcre ne lavorono ottocento; Itf'mcno numerore non arri- 
vano k lavorarne ducento . In alcuni anni un tal lavoro è 
molto più fcarfo, concioGachè/acendofi, quello con le fole 
Foglie i ^li Alberi , che ne furoa fpogUati un anno , tarda- 
no due e tré anni à rivelUrfene dà nuovo , e i maturarle , co- 
me hò Io ftello offervato coir occaGon della ViGta. 

Quello è runico Frutto , che G traffica in quefte Popo- 
lazioni } e che venduto in quelle Provincie j c in quelle del 
Perù , reca loro qualche Ipllievo j e col di cui guadagno G 
abiGtano à pagare il dovuto Vaffallaggio àVoGraMacGà con- 
fidente in una Somona di 9440. Pezze aJlafua Reai Gaffa . Il 
di più di un tal guadagno tutto s’impiega in fcrvizio di Dio> 
e di VoGra MaeGà . Una parte vien coofecratA al Culto Di- 
vino ) nello rplendor delle Chicle e delle Fede , nella prc- 
zioGtà degli Ornamenti e VaG Sagri : Un altra parte fi con- 
ferva ad altro ulb nientemeno utile $ e neceflàrio , ed è que-, 
do , Oltre i Miflionarj e altri Minidri Evangelici j che danno 
attualmente faticaodo per la Gloria di Pio > e Salute delle 
Anime in quelle Popolazioni ; convien averne lempre ^cunt 
altri di rilerva già ben introdotti 1 e amraaedtati nella lingua^ 
di que’ Naturali ^ da fodituiiG Gibito a quei , che mujono ; 
come in fatti due ne morirono 9 andando lò in viGta . Or al^ 
mantenimento di quedi > e al loc iralpotto da Europa 3 ferve 
in tal danaro , oltre la fomma 9 che perciò vien improntata 
dalla Pietà e Reai Zelo di Vodra Maedà ; non effendo cofa 
credibile 9 quanto xnontin le fpefe di tali tralporti 9 maffima- 
mente allora > che per qualche accidente vien ritardato loro 
l’imbarco in Codice 9 com’è fucceduto nella preferite guerra . 

Un altra porzion di detto danaro ferve à comprar Ca- 
valli 9 ed Armi 9 e à rivedir i Soldati , che fi tengono in 
pjedi al fervi zio di Vodra Maedà per qualunque fpedi^ione 
venga loro comraeffa a e che frequentemente lavorano di fuo 
comando nelle Opere publiche ; ciò che dan facendo attuale^ 
mente 9 occupati nella codruzione della Fortez^ di Morue- 
vidco . Oltrediebè fono troppo ncceffarj per difender le Po- 
polazioni 9 e i loro Bediami dalle Scorrerie 9 e Odilità con- 
^ tinue 
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tmue degrindiainl lafedeli > c^e li clrcoadiao t e che mai 
ntm lafcian d’itifuiiar loro alla roba , alla libertà , alla vita . 
Per le quali Ppefe tutte eoormìilìme frequente mente lì trovanti 
in grandi angurie ; non potendo i Padri Procuratori fodisfa^ 
re à'tutti , ne à tutto , quando le Annate Ibno cattive , e il 
raccolto della fudetta Erba ù trova icarfo j ò per ragione deU 
le gelate , ò per mancanza di pioggia . 

Per quelle ragioni , cred’io , fono eflì in poflcflb fin dal- 
la lor Fondazione di non pagar le Decime * tanto del Grano» 
quanto dcU’Erba Ridetta; il che vuol inteaderfi tanto di quel- 
le Popolazioni » che in quella mia Diocefi » e in quella del 
Paraguay, fono in cura de’ Religiufi della Compagnia di Gesù; 
quanto di quelle che fono raccomandate alla cura è zelo de* 
Rei igiofi del Serafico Gloriofo San Francefco . E quantun- 
que non mancaffer Pcrfone , che mi ftimolaflero a far loro 
pagar dette Decime , non hò giudicato di farlo fui motivo » 
che il lavoro e traffico di quelli poveri Indiani non è per lor 
profitto perlbnale c proprio • qual’ è quello di altri Popoli 
che lavoran le Terre di altre Provincie di quello Rio de la 
Piata, e di quelle del Perù e del Chile ; ma riguarda uni- 
camente , oltre il proprio foftentamento , il Culto Divino » 
c il buon fervizio di Voftra Maeftà, per le quali cofe tutte 
appéna balla tutto il lavoro e guadagno , che fanno; ond’ è 
che li lafcio nel poffeffo , in cui' li hò trovati , di tal Efen- 
zionei non avendo giufto motivo in contrario . 

' Perciò che s’appartiene al Servizio di Vollra Maéllà ^ 
al quale immediatamente accudifcone dopo quello di Dio ; 
vengono in eflb fi ben allevati e illruiti da que’ ferventi Re- 
1 igiofi , thè , anche in oggi , e dopo l’ orrenda Itrage , che 
in Effi ha fatto negli anni proffimi palfati la Pelle del Vajolo , 
c la Fame ; può contar la Maellà Vollra in tutte quelle Po- 
polazioni dodici in quattordici mila Uomini abili , e pronti 
à prender le Armi per qualunque Imprela di fuo fervizio , 
come fecer di fatto negli anni Iborfi nel Paraguay , ove die- 
dero ammirabili pruove del lor Valore » della lor Fedeltà « 
del loro Attacco per U fua Reai Perfona ; provvedendofi à 

h 3 pro- 
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proprie fpefe di Cavalli , di Armi , di Munizioni , & dpo-- 
nendo la loro Vita à.qualunque più grave rifchio . E di pre« 
lènte ducento di Effì s’ impiegano nel lavoro della Fortezza, 
di Montevideo, uno de’ Porti del Rio de la Piata , fpediti 
colà à petizione del Governatore di quella Piazza fotto la 
Condotta e Direzione di due Religiofi .della Compagnia di 
Gesù , che al tempo Iteflo ne coltivan lo fpirito con la Pietà» 
e ne accalorano colla Vigilanza il lavoro . Di tanto hò (lima- 
to mio debito d’ informare Vo/lra Maeftà con quella mia pia- 
na , fincera , e veridica Relazione per conforto della fua 
real Cofcienza , e acciò informata » voglia degnarfi di rimu- 
nerare tanto la Lealtà e i fervizj di quelli poveri Indiani 
Tuoi Vaflalli , quanto lo Zolo e le fatiche di quegli Operaj 
Evangelici , in cura de’ quali Effi danno . 

, Oltre le Popolazioni e Riduzioni già dette , un altra 
ve n’ hà di prefente , che dà fui fard per opera di due Reli- 
giofi della Compagnia di Gesù , che già I’ anno intavolata » 

? ne van mettendo le Fondamenta ,* & è di una Nazione d’in- 
diani detti Pampat , e fono quegli dedì , che in quedi anni 
addietro fatte avean grandidirae odilità » tanto nelle vicinan- 
ze di Buenofayres » quanto contro tutti i PalTaggieri , che 
dal Chile vengon àqueda Città per occadone del traffico . 
Don Michele Sallèdo Governatore della mededma , fatta le- 
va di uno Squadron di Soldati » li aveva fpediti in cerca del 
rimanente di tal Nazione » che in gran numero abitano verfb 
la Cordegliera fpard in varie partite , ove quella confina con 
lo dretto di Magaglianes . E perciocché la condotta di quel- 
la Squadra era data commeffa ad un Padre della Compagnia 
Fondatore di queda nuova Riduzione , riufcl al mcdedmo 
per via d’ Interpreti d’indurque’ Nazionali alla pace; e di 
fatto venner quattro de’ lor Cacichi à confermarla ; con obli- 
gard altresì a redimire quanti Schiavi fatti avevano fino a 
quel di in più diverfe occafioni . 

In quedi ultimi giorni padati giunfcro alla Città di 
Santa Fede altri Cacichi addimandando con molta idanza al 
Rettore di quel Collegio della Compagnia di Gesù due de’ 

_ ' - ' fuoi 
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fiidi Religiofi ) acciò li ìilruiffero nelle cofe della noftra 
Santa Fede , che tanto Eflì , quanto gli altri di lor Nazione 
defideravano di abbracciare ; al qual effetto quel Padre Pro- 
vinciale hà già affegnati due de! fuoi Soggetti , acciò vadino 
à portar la luce dell’Evangelio a quelle Terre ; onde paro 
che fia flato tutto queflo fatto una fpecialifTìma difpofizione 
di Dio ; & lo rpero nella Divina fua Mifericordia , che , e 
conia pace di quelli , e con la converfione di quelli , deb- 
ba la Religione Cattolica in quelle Terre far gran progreffi . 

Non devo tampoco ommettere,come mi portai anche al- 
la vifita della Città detta /af Correntes , diflante dalle Ridu- 
zioni Ridette più di ottanta Leghe ; e qui fu dove Io feci 
quel paflaggio , di cui parla la Scrittura Sagra , da un fom- 
mo caldo ad un freddo ecceflivo ; cioè à dire, da quel fì 
gran calore di Pietà , e di Divozione fperiinentato nelle Po- 
polazioni fudette degl’ Indiani , ad una fomma freddezza >' 
e tiepidezza che trovai in quella Gente , non già Indiani , 
maSpagnuoli . Il Paefe è affai difaflrofb , e molto più di 
quello di Santa Fede ; e comecché il Terreno Ila molto ferti- 
le , vivono in gran povertà e miferia , mercè la lor enorme 
pigrizia e oziofità , occupati fempre e impegnati nelle riffe , 
c nelle diffolutezze . Io dovetti cavar di là più diverfe Per- 
fone , che ammogliate in Buenofayres , nel Paraguay , in 
Cordova, e pofeia abbandonate le proprie Mogli , fi tene- 
vano altre Donne, avendoli indotti à ritornar con le proprie^ 
e tra quelli uno o due ve n’ avea , che , oltre il Ridetto 
reato , avevan anche 1’ altro di effer con le loro riffe e diR 
cordie Turbatori del Popolo , e della quiete publica . 
i In tutta queRa Vilìta della mia Diocefi , e per le Cam- 
pagne di Buenofayres , fino ad aver compito tutto il giro 
del Rio Diflretto , confiRente in più centinaja di leghe , non 
fenza aver fofferti gran travagli , e corG varj pericoli ; ho 
conferita la CreGma , sì in quefta mia Giurifdizione , come 
in quella del Paraguay ; a più di ventimila Perfone ; e il nu^ 
mero farebbe Rato per lo meno il doppio , fe la PeRe , che 
le Popolazioni patirono gli anni feorR , non aveffe fatta sì 
alta Rrage in ogni età , e in ogni feflb . h ^ I Re- 
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I Religiofi del Serafico Saa Francefco anno ancor Efil 
in quefia mia Diocefi tré Miflìoni o Riduzioni , le quali pur 
vifitai in adempimento delle mie obligazioni : E quantunque 
ancor quelle fieno molto ben regolate , e la Gente ben edu- 
cata , e illruita nella Dottrina Crilliana , e in ciò che ri- 
guarda il Culto Divino ; pure per ciò , che fpetta a quell’ 
ultimo , trovai una gran dillerenza da quelle de* Religioli 
della Compagnia ; vedendofi in quelle maggior povertà nelle 
Chiefe ) e minor frequenza di Popolo ; e addimandatane Io 
la cagione , mi fu rilpollo , provenir ciò da due mali . Il 
primo è , che parte delle lor Terre , unitamente co’ loro 
Abitatori , fono fiate date in Commenda à Perlbne partico- 
lari del Paraguay , e i Commendatori cavan da quelle fre- 
quentemente , c qualunque volta lor piace , una quantità 
confiderabile di Indiani , e d’ Indiane , per impiegarli nella 
cultura delle loro Tenute ed Aziende ; conche » oltre il di- 
(lorli dalla Divozione > e dal Culto Divino y levan loro il 
tempo di far le femente lor proprie j e di faticar in fervizio 
di Dio } e nelle Fabriche delle Chiefe , con grave dilcapito 
delle fiefie Popolazioni , che van perciò feemando di gente 
ogni dì piò y perdendofene molti nel fervizio de’ Ridetti 
Commendatori . 11 fecondo male di quefie Riduzioni è lo 
fiat effe molto efpofie alle Invafioni di una Nazione d’india- 
ni Infedeli detti Pajaguas y li quali con le frequenti lor feor- 
rerìe , e crudeltà le anno minorate molto di Popolo . li che 
hò giudicato di dover portar a notizia di Vofira Maefià y ac- 
ciò, voglia degnarli di apprefiarvi con la fua Reai providenza 
qualche rimedio . j 

Quello è quel canto y che nella Vifita della mia Diocefi 
ho oflervato y e che mi è parfo conveniente di por lotto gli 
occhj della Maefià Vofira in adempimento delle mie obliga- 
zioni , e per il fuo buoa fervizio , ì 

Nofiro Signore guardi la Reai Perlbnadi Vofira Maefià 
per molti Anni , 

fiuenofayres 8. Gcnnajo 1743. 

Frà Giufeppe Vefeovo di Buenofayres . 

. . , . _ . : . : - LET- 
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L E T T E R A 

DI SUA MAESTÀ CATTOLICA 

i • 

yfl/ì Superiori , e altri Relìgioji della Compagnia di Ce/ù 
, nel Paraguay . 

I L RE 

V Enerabile e Divoro Padre Provinciale della Corapa- 
, gaia di Gesù e altri Superiori e ReligioG dèlia flelTa 
Religione , à carico de quali corrono le MilTioni ^ 
che efiftono fotto la Giurifdizione del Paraguay e di Bueno- 
làyres ne miei Doraiaj del Perù . Avendo il mio Configlio 
delle Indie efaminato , e maturamente difeuflb 1’ AÉ&rc^ ren-^ 
dutofi graviflìmo, à cagione de tanti Documenti diverfi , 
Scritture , Decreti , Informazioni di Ibpra un Secolo fino al 
di d’ oggi , intorno à i Progrefiì di coteile Miflloni , e altri 
Incidenti Ipettanti alle Medelime ; mi ha rapprelèntato nel- 
la Giunta de’ 22 . di Maggio di quell’ annb , trà gli altri 
Punti quello j cioè , effer Indefeffa 1’ Alfillenza , che nelle 
Popolazioni di cotelle Milfioni fi prella alle Chicle , come 
colla da tutte le Informazioni j .e Sommo il Decoro , con cui 
fi uifiziano , ben feryite di Argenteria e di ogn’ altro Orna- 
mento ; tal che il Culto Divino elTer non può ne più efàtto , 
ne più Iplendido , ne più divoto di quello che è ; Ciò che 
vien attellato nelle loro Informazioni da Reverendi Vefeovi, 
che hanno villtate le dette Popolazioni , e ultimamente Io hù 
confermato c rattificato 1’ attuai Vefeovo de Buenafayres con 
fila Lettera degli 8. Gennajo di quell’ anno ; le quali notizie 
tutte fi uniformano à quelle , che hanno date gli ftelTi Emoli 
della Compagnia . Che però, elTendo una tal Circollanza ù 
nie carillìma , e fommamentc gradita per tornar in fervizio 
w’ì ~~ T di 
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di Dio ; dal cui potere * & ajuto ipero 1’ EflenfioH della Fe- 
de Cattolica in cotefti Dominj , c r’accrefcimento di Vaffal- 
Jialla mia Corona : Ho rilbluto di mahifeftàrvi (comefo 
col prefcnte Difpaccio) lamia Reai Gratitudine con quella 
cfprefnone di Gradimento , che dalla mia Benignità fì è me- 
ritato il Voftro Zelo e applicazione in quella parte . E fpero, 
che continuerete à farlo con tutta 1’ efficacia ; promovendo 
al tempo fteffo con altrettanto di ardore , per quello che à 
voi fi appartiene , 1’ Offervanza di tutto ciò , che io pref- 
erivo , e comando nel Decreto della Data di quello medefimo 
dì , fopra tutti i Punti dedotti da quello Affare ; qual Decre- 
to vi farà trafmeQb dall’ infraferitto mio Segretario « acciò 
ne reniate puntualmente informati . E Ipero che mi darete 
un pronto avvifo del ricapito di quello j e 'che in tutte le 
occafioni , che vi lì prelenteranno , mi renderete altresì 
avvifato di qualunque altra cofa , che vi fi offèrifea da dover 
fignilìcarmi intorno à i fudetti Punti ; così richiedendo il mio 
Reai Servizio . 

Dal BuonRitiro 38. Decerabre 1743. 


Io il Re 


Per ordi ne del Rè Nollro Signore . 
Don lA/c&c/e dt Villanuroa . 


LET- 
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L E T TER A 

4 . 

DI SUA MAÉsT ACATTOLICA 

• r ‘ 

Al Provinciale della Compagnia di Getà nel Paraguay • 

IL RE 

- - > 

V Enerabile e Divoro Padre Provinciale della Compo>^ 
gnia di Gesù > ù cui carico corrono le Miflìoni (per- 
tanti alla GiurilHizione del Paraguay e di Buenofày- 
res ne miei Dominj del Perù . Nel mio Reai Configlio delle 
Indie fono fiati efaminati e riconofciuti tutti gli Atti > Ifiro- 
menti , e altre Scritture autentiche » che da un Secolo in 
quà fono fiati fatti concernenti lo Stato e i Progredì di dette 
Midìoni , e il Governo delle Popolazioni > nelle quali ede 
efifiono . E facendo attenzione il detto Configlio à tutte le 
Circofianze di un tale Adàre con la più efatta diligenza » e 
maturità ; mi hà rapprefentati nella Giunta de’ 22 . diMag< 
gio di quell’ anno , i Provedimenti , che ftiinava più oppor- 
tuni al Servizio di Dio , al mio proprio , e al bene di quegV, 
Indiani , che come Vafialli tanto fedeli , e tanto utili alla 
mia Reai Corona , han meritato dalla mia Benignità 1’ atten- 
zione e foli ievo , che fperimentano» De quali elpedienti , 
come di ogni altro. particolare appartenente à quefio negozio, 
ben informato Io ; con avere anche in villa gli Ordini Reali 
Ipediti fopra qualunque Punto del medefimo ; hò prefa la Ri- 
foluzione , che intenderete dal mio Reai Decreto , fpedito 
in data di quefio dl^ che dall’ infrafcritto mio Segretario 
vien trafmedb à cotefii Dominj *, acciò abbia una puntuale « 
pronta efecuzione ; e farà inviato anche à voi , perchè in 
quella parte, che vi appartiene, fedelmente 1’ oderviate , 
con fomentare al tempo fiedb e promuovete quanto In quello 
. V '' ... - si con- 
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fi contiene . E rendendofi manifefto da quanto nel detto De- 
creto fi accenna , cioè thè con fatti veridici fi giuftifica , 
qualmente le Popolazioni di cotefti Indiani vivono con tutta 
la maggior fubordinazione propria di Vallalli al mio Domi- 
nio; € che le Leggi del Regio PatronàtO) e la GiurìFdizio- 
ne sì Ecclefiaftica , come Reale , fi mantengono nel lor Vi- 
gore e OEfervanzà ; il che colla dalle Informazioni de Reve- 
rendi Vefcovi confecutive alle loro Vifite j e da quanto mi 
hanno fignificatp Ì Governatori , rapprèlèntando la cieca 
ubbidienza, cpn la quale i detti Vaifalli Ilari Tempre pronti 
à miei Ordini , tanto per la difefa del Paefe , quanto per 
qualunque altra imprefa ; improntando ad ogni cenno del 
Governatore quel numero d’ Indiani armati , che abbilbgna 
per accorrere dove 1 ’ urgenza lo richiede . Su tal rifleflb mi 
^ piaciuto raanifcftarvi ( come fo con quello mio Regio Difi» 
paccio ) la'GratitudLne , con cui riguardo il volito Zelo , e 
degli altri Superiori , e foggetti di quelle Milfioni per tutto 
ciò , che conduce alla buona Educazione di cotelli Indiani , 
à mantenerli nel Santo Timor di Dio , nella foggezione do- 
vuta al mio Reai Servizio , e in un regolato tenor di vita 
'civile { Eflèndo fvanite per mezzo di tante Giullificazioni , 
r altre notizie degne di tutta la Fede , le Calunnie e Impo- 
flurc Tparfe nel Publico contro di voi , c per varie vie à me 
‘denunziate , ' fiotto apparenza di Zelo , ma in fiollanza per 
mera malignità . E fipero , che tanto voi , e i Superiori vo- 
liti Succeffori , quanto gli altri Soggetti , che s’ impieghe- 
ranno in vantaggio di cotefti miei Dominj , per mezzo de* 
Minillerj propri del Sacro voflro lllituto ; continuerete 
tutti con lo lleffo Zelo e fervore à coltivare cotefle Riduzio- 
ni i e ad aver cura degl’ Indiani ; e che di quanto crederete 
aver bifogno di rimedio , me ne darete puntualmente l’ av- 
vilo, acciò io prender polla que’ provedimenti , che giudi- 
cherò elTere più giovevoli . • 

Dal Buon Ritiro al. Decembre 1743; 

loURe 

Per Ordine del Re NoAro Signore , 
Michele di Villanova* 
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